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Ridurre li preno del pone! 
Questo è il grido che è risuo

nato domenica in tutte le feste 
de "l'Unità,,. 
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CINQUECENTO FESTE DE "PUNITA,, E UN MILIONE DI PARTECIPANTI 

alla grande campagna del PCI 
Togliatti sviluppa a Terni le proposte per una nuova politica - 250.000 persone a Bolo
gna - Il comizio di Longo e D'Onofrio - Scoccimarro a Torino - 4.500.000 lire da Milano 

Cinquecento Feste de l'Unità In 
Italia in un solo giorno. Questo è 
il risultato della grande mobilita
zione che ha riunito domenica scor
ca sulle piazze e sulle vie e nel 
teatri d'Italia, i comunisti ed 1 la
voratori, in un avvenimento di 
grande interesse politico. 

In questo momento, di fronte alla 
politica fallimentare dei Governo, 
che si fa eentire in tutta la sua 
crudezza, la Sagra de l'UnHà che 6Ì 
«volge di domenica in domenica in 
tutta Italia, non significa soltanto 
Eimpatia ed affetto, dei lavoratori 
per ij loro giornale. Significa anche 
e sopratutto Un monito severo a 
De Gasperì e al suo Ministero, s i 
gnifica manifestazione di forza e di 
coscienza del popolo italiano. 

Le Feste de l'Unità. questa gran
de manifestazione politica, hanno 

nella misura del possibile le con
seguenze della crisi; liquidazione 
della campagna di oa'io e di provo
cazione contro la classe operaia. 

A queste proposte semplici, chia
re e ragionevoli, che rappresentano 
l'avvio su di una strada nuova cha 
allontani dall'Italia la crisi econo
mica e la guerra, gli avversari non 
hanno risposto con argomenti, ma 
solo con le consuete formule anti
comuniste. Riferendosi in partico
lare agli isterismi anticomunisti del 
signor Gedda, presidente dell'Azio
ne Cattolica, Togliatti, pur non met
tendo in dubbio l'esperienza reli
giosa di costui, ne ha ricordato — 
a mo' di esempio — il passato po
litico, e in particolare l articoli 
pubblicati per esaltare la guerra 
fascista ed incitare i giovani a bat-

TERNI — Il compagno Togliatti, poco prima dell'inizio del suo 
discorso alla grande festa de « l'Unità ». I lavoratori ternani hanno 
consegnato domenica 3 milioni e 300 mila lire per il nostro giornale 

messo in allarme I reazionari del 
governo. Se ne vedono già i primi 
segni concreti nel frettoloso fiorire 
di manifestazioni oscurantistiche e 
medioevali, da contrapporre al ge
neroso slancio delle Feste popolari. 
Ma è evidente che tutto ciò si in
frange contro una muraglia saldis
sima, costituta dagli «amici», dal 
compagni, dal lavoratori. 

Iniziamo la rassegna delle Feste 
di domenica. Iniziamola dalla gran
de manifestazione di Terni. 

Cinquantamila cittadini, uomini e 
donne, operai delle acciaierie e del
le fabbriche, contadini della cam
pagna vicina, hanno ascoltato do
menica a Terni la parola del com
pagno Togliatti in occasione della 
Festa della stampa democratica. 

Togliatti ha cominciato • il suo 
discorso alle 17.30 dopo aver rice
vuto, tra interminabili applausi, la 
somma di tre milioni e tracento 
mila lire raccolta dai lavoratori 
della provincia di Terni quale pri
mo versamento 

La minaccia della erim ^ 
Il segretario del Partito ha ricor» 

dato I termini della situazione eco
nomica e politica attuale, situazio
ne grave di minacele per i lavo
ratori, per il ceto meo*io. per Ja 
grande maggioranza degli italiani 
che guardano con crescente preoc
cupazione e timore all'avvenir» e 
che sentono l'esigenza di cambiar 
strada. Si accentua la minaccia del
la crisi economica che dagli Stati 
Uniti si riversa sull'Europa, a di 
cui son sintomi in Italia la disoc
cupazione, i nuovi licenziamenti 
preannunciati, la «mobilitazione 
delle industrie, il calo dei prezzi 
dei prodotti agricoli, e di cui già 
tutti i cittadini risentono le conse
guenze nella vita quotidiana colla 
mancanza dell'elettricità, dell'acqua. 
con l'alto costo del prezzo del pane 

•I piccoli borghesi della città, intel
lettuali, commercianti, non possono 
sperare di essere risparmiati, . sa 
verranno colpiti g'.i operai e 1 con
tadini, perchè il loro destino, presto 
o tardi segue sempre quello dei la
voratori. • 

Sul terreno internazionale, gli at
tuali governanti hanno dichiarato 
di essere d'accordo in tutto e per 
tutto con la politica degli Stati 
Uniti, con una politica cioè che ha 
dato le colònie all'Inghilterra, la 
zona B di Trieste al traditore Tito, 
che vuole svalutare la nostra mo
neta, che sta organizzando metà 
del mondo per una terza guerra 
mondiale nella quale coinvolgere il 
nostro Paese, Tutto il popolo ita
liano, salvo un piccolo gruppo di 
uomini, è contro una politica si
mile. 

, . , Proposte semplici . , , _ 

Togliatti ha ricoro'ato le propo
ste avanzate nel suo discorso 41 
otto giorni or sono a CssteHanrma-
re perchè all'Italia siano rispar
miati gli attuali pericoli: rinuncia 
alla politica di divisione deirEura-
ropa e del mondo, che è politica 
di preparazione alla guerra; inizio 
di una politica di collaborazione in
ternazionale tra tutti i popoli libe
ri; inizio di una larga azione di 
intervento economico per dirigere 
raconomia nazionale e alleviare 

tersi perchè quella guerra era la 
salvezza a"Italia. Quando un uomo 
che ha questi episodi nel proprio 
passato dice che i comunisti debbo
no essere messi al bando, si ha il 
diritto di ricordargli ebe egli era 
uno dei sostegni del fascismo, e si 
ha il diritto di chiedergli se non io 
sia rimasto ancora. 

Una grande forza 
- In realtà 11 Partito Comunista, col 

Partito Socialista, è la sola forza che 
ha dimostrato in più di venti anni, 
in ogni occasione, di aver coscien
za non eolo deeli interessi dei la
voratori che militano in esso ma 
degli interessi supremi c'i tutta la 
cittadinanza. 

Queste verità, e la constatazione 
della minaccia che grava sul nostro 
Paese per opera del governo devono 
essere rese note a tutti perchè tutti 
sappiano che è oggi possibile, pur

ché ci si unisca, far cambiare stra
da al Paese. 

Dopo aver rilevato la prudenza e 
la saggezza dei lavoratori nella lot
ta, condotta sempre con chiara co
scienza degli interessi nazionali e 
dell'esigenza di tener ' lontani dal 
nostro Paese nuovi conflitti e peri
coli più gravi di Intervento stra
niero, Togliatti ha cosi ammonito 
coloro che credono di poter oggi 
« guardare dall'alto in basso > quel
le forze che contro tutti i tradi
menti e le complicità si sono sem
pre battute non solo nell'interesse 
della classe operaia ma a'I tutta m 
nazione italiana: « Non si facciano 
illusioni costoro; i loro giorni sono 
contati: in tutto il mondo sono con
tati i giorni di un regime che è 
fondato sullo sfruttamento di colo
ro che vivono del proprio lavoro. 
di un regime che è fondato sulla 
dittatura, sulla tiranniche di picco
li gruppi di privilegiati; sono con
tati i giorni di una Italia nella qua
le le economie, le ricchezze dovi eb
bero essere nelle mani soltanto di 
questi gruppi, di una Italia in cui 
viene negata la terra ai contadini, 
di una Italia che non si vuol rin
novare. No, l'Italia si deve rinno
vare e si rinnoverà come si &ta 
rinnovando metà del mondo dalle 
nostre frontiere fino al lontano 
Oceano Pacifico (applausi) metà del 
mondo composto di popoli che han
no saputo mettersi per una nuova 
strada e che su questa strada si 
vanno rafforzando in modo tale che 
nessuna minaccia più li potrà far 
arretrare ». 

Il discorso ha avuto termine alle 
18,30. La festa, iniziata con sfilata 
dì-un-grandioso corteo caratteristi
co, è continuata fino a notte. 

Col corteo hanno sfilato per una 
ora, dinanzi al palco di Togliatti, 
rappresentanze delle organizzazioni 
di tutta la provincia, operai e con
tadini, donne e uomini e bambini, 
con carri allegorici, simboli, cartel
loni lungamente elaborati e ricchi 
di fantasia. Nella mat'inata aveva 
avuto luogo !a corsa ciclistica e do
po il comizio la folla ha a luneo 
sostato tra gli *. stand » e i giuochi 
allestiti nell'ampio scenario dei 
Cardini Pubblici. 
/ / « MUMCO degli scandali » 

A quel'a di Terni, che è stata la 
più importante e più bella delle 
feste svoltesi domenica nel centro-
meridione attorno a l'Unità, SÌ ag
giungono le centinaia e centinaia 
di feste piccole e grandi (cinque
cento, a stare ai primi calcoli ap
prossimativi) e le grandiose feste 
nel Nord. 

Tre sono le Feste del Nord che 
hanno raccolto attorno a loro le 
popò.azioni di tutta la Valle Pa
dana, del Veneto, della Liguria. 
Innanzitutto il grande ciclomotora-
duno di Bologna, che ha visto giun
gere nella città emiliana gli « ami
ci » provenienti da tutto il Nord. 
«Tutti su due ruote», era la pa
rola d'ordine di ieri per la festa 

di Bologna. E le strade dell'Emilia 
hanno veduto convergere su Bo o-
gna, comitive e comitive rombanti, 
amici isolati che distaccavano gli 
altri con la forza delle loro cilin
drate, càute carovane di ciclisti che 
si snodavano sotto il sole. E su que
sto mare di ruote e di gomme sven
tolavano a migliaia le bandierine 
rosse de l'Unità. 

La città è stata letteralmente in
vasa, per tutta la giornata di dome
nica, da una folla strabocchevole di 
ospiti, valutata sulle 250 mila per
sone. 
' La Polizia ha compiuto un unico 

gesto sbagliato, ma sufficiente per 
ricordare a tutti la propria funzio
ne provocatoria: alle 7,30 del mat
tino è giunta in forze al « Museo 
degli scandali » — uno stand creato 

universitari bolognesi — ed ha pro
ceduto al sequestro di statuine, di
segni ed altre allusioni non certo 
laudative per il capo del governo 
e i suoi, ministri. Gii studenti han
no subito coperto le « mutilazioni » 
con la scritta « censurato », spie
gando quindi in ' un cartellino ai 
visitatori che prima di loro era 
arrivata la Polizia di Sceiba. 

Alle 10 il ciclo-moto-raduno ha 
iniziato la sua rombante apoteos; 
con una sfilata di biciclette, moto, 
motoscooter che è durata oltre 
un'ora e mezza. La Commissione 
che doveva giudicare la scelta del
la migliore delegazione era compo
sta dai compagni Longo, Roasio, 
D'Onofrio, Onofri, Masetti 

Mo il ciclo-moto-raduno non è 
stato che una piccola parte della 

dalla fantasia satirica degli studenti (continua In «.a pagina 7.» colonna) 

IL COMUNICATO CONCLUSIVO SULLA CONFERENZA 01 WASHINGTON 

NESSUNA DECISIONE SOSTANZIALE 
PER LA CRISI DOLLARO-STERLINA 

Oggi si iniziano i colloqui politici . Le riunioni del Fondo 
monetario - Dichiarazioni di Sforza a Washington sulle colonie 

WASHINGTON. 12. — II comu
nicato uffictale sulla conferenza eco
nomica tripartita è stato pubblica
to stasera a Washington: si tratta 
di un lunghissimo documento di più 
di 2500 parole. I punti essenziali 
sono stati riassunti e spiegati in 
tuia conferenza slampa temila dai 
capi delle tre delegazioni; il pro
gramma delineato nel comunicato 
sembra diretto a permettere alla 
G. Bretagna un certo respiro ed ad 
impedire un suo immedialo crollo 
economico; ma come già avevano 
annunziato persino alcune agenzie 
americane si tratta di una - solu
zione-palliativo » cioè temporanea 
adottata per l'impossibilità di arri
vare ad una sistemazione definitiva 
del problema. Per tamponare la 
emorragia di dollari di cui soffre 
la Gran Bretagna le tre delegazioni 
si sono accordate su certe misure 
che vengono raggruppate nel tetto 
del comunicato in dieci punti prin
cipali: 

10 punti 
1) investimenti oltremare: » t 

tre paesi faranno ogni sforzo per 
stimolare gh investimenti all'estero 

di capitali privati americani e fa
ranno gli opportuni passi per fa
cilitare crediti da parte della Ban
ca mondiale in paesi stranieri»; 

2) gli Stati Uniti aumenteranno 
t loro acquisti di stagno e gomma 
naturale nella zona della «tertinn,-

3) gli Stati Uniti concedono alla 
Gran Bretagna una maggior libertà 
di scelta d» mercati per l'acquisto 
di prodotti fatti con gli aiuti E.C-A. 
in maniera da -farle risparmiare 
dollari; 

4) sia gli Stati Uniti che il Cana
da si impennano a rivedere la loro 
prassi doganale allo scopo di' faci
litare fa/flusso di merci nel loro 
territorio: 

5) gli Stati Uniti confermano la 
loro politica tariffaria, basata sul
la opportunità di negoziare ulte
riori accordi commerciali, mediante 
i quali sia possibile facilitare i pa
gamenti intereuropei; su tale que
stione è stato accettato il principio 
di una continua revisione da parte 
delle tre potenze del piano br i tan
nico che mira a facilitare gli scam
bi fra gli Stati dell'Europa occi
dentale; 

6) ti problema dei debiti britan-

La 
La 

PRIMO IMPORTANTE SUCCESSO DEI MARITTIMI IN LOTTA 

Cosulich accetta tutte le richieste 
CGIL reagisce alle minacce del governo 

Il colloquio fra Di Vittorio e Saragat - Prosegue compatto lo sciopero 
a Genova Trieste e Napoli - Dichiarazioni del Segretario della F.l.L.M. 

Lo sciopero dei marittimi in corso 
nel porti Tir- Genova. Trieste e Na
poli è proseguito nelle giornate c!l 
domenica e lunedi con immutata 
compattezza. I lavoratori del mare 
hanno anzi già realirzato un Impor
tantissimo successo. La FILM ha in
fatti Informato di avere ricevuto da 
parte della grande ditta Fratelli Co
sulich di Trieste — quale rappre
sentante delle navi della Home Li
nes — una lettera nella quale si di
chiara di accettare totalmente con 
decorrenza dal 1. settembre te ri
chieste avanzate dalla categoria. In 
seguita all'accordo raggiunto il piro
scafo Atlantic della Home Lines. 11 
cui equipaggio partecipava compat-

gtunta ai giornali governativi e a 
quelli Ispirati "dagli a'raàtori e dal 
tronte padronale in genere, una ve
lina proveniente d>al Viminale, che 
dava la direttiva e gli argomenti per 
calunniare la CGIL e la FILM. 

Cosi ieri mattina si è vista tutta 
questa stampa — con una uniformi 
tà impressionante — prendere spunto 
dallo sciopero marittimo e dal con 
tratto fra Saragat e Qlulletti. verifi
catosi sabato a oe»o\a. per lanciare 
un attacco politico di fondo contro 
le classi lavoratrici e le loro organiz
zazioni sindacali. 

Negli ambienti sindacali si notava 
che ciò era tanto più grave In quan
do In tutte le ultime agitazioni 

con 11 suo senso di responsabilità .fermo delle navi ma la colpa non è 
sta tentando per una soluzione del-jnostra Gli armatori hanno opposto 

to allo sciopero, è potuta Ieri parti 
re regolarmente" da Genova per t -«>v»no e padroni hanno ogni voi. 
Nord America. A bordo dell'Attonite - - « • » • • « — — M , . «„..«.._ 
era il maestro Toscanlnl. 

A Trieste tre sono le navi ferme 
per lo sciopero: Gerusalemme. Ab
bazia e Barletta, A Napoli sponta
neamente l'organizzazione dei marita 
timi ha disposto la parter2a dell* 
Argentina, che deve recarsi a Tripo
li per rimpatriare centinaia di ne
utri connazionali che si trovano nel 
porto privi di assistenza. 

Rafforzati • dalla prima vittoria 
raggiunta* con l'accordo con la Co-
bullch e sostenuti dalla solidarietà 
di tutti 1 lavoratori 1 marittimi pre-
seguono oggi 11 loro sciopero 

Nella tarda sera di domenica era 

COMMENTI ALLA DENUNCIA DEL COMPLOTTO RAYK 

Un grave colpo al le trame 
di Tito e dello spionaggio U.S.A» 

Imbarazzo a Washington e Belgrado • La stampa delle democra
zie popolari plaude all'energica azione del governo ungherese . 

t. «in 
•ir 

DAL NOSTRO CORKISPONOElfTE 
• PRAGA. 12 — Alle rivelazioni 
sul complotto trozkista stroncato in 
Ungheria, Belgrado e Washington 
hanno risposto con palesi manife
stazioni dt nervosismo. 

La stampa Jugoslava non osa 
contestare i fatti. Le rivelazioni 
cosi complete, così particolareggia
te. l'hanno colta di sorpresa ed oc
correrà qualche giorno perchè 
Pijade, il Rosenberg del trozkismo 
Jugoslavo, è Djilas, 1*« esperto » del
le note antisovietiche, inventino 
qualche nuova teoria per giustifi
care il complotta 

Il Borba (e tutta l'altra stampa 
belgradese gli fa coro) si limita a 
ripetere il solito ritornello di Rayk, 
Kostov, Koce e compagni • vittime 
del Cominform». Si fa dì costoro 
una specie di elogio funebre che 
mal nasconde la rabbia ed il di
spetto per il fallimento dei piani 
di tradimento. 

I dollari deirO.S.S. 
Tito non si aspettava che il bi

sturi della democrazia popolare un
gherese riuscisse "a penetrare co
si profondamente nella cancrena 
trozkista, mettendo a nudo tutto 
quanto si andava preparando nel 
1 ombra. 

\jt reazioni a Washington sono 
state su per giù le stesse, anche 
se gli osanna di Belgrado alle cosi 
dette « vittime del Cominform -
hanno trovato una debole eco in 
tutta la stampa americana, Wa 
shington tace sui milioni di dolla
ri dello O.SJ5, diretto da Allan 
Dulles andati a vuoto nel fallito 
complotto trozkista: nella capita
le americana ci si consola creden-

> / i 

do di scoprire «gravi incrinature 
nel blocco sovietico » ma dimenti
cando che se un'incrinatura è ve
nuta alla luce con l'affare Rayk, 
questa è da ricercarsi nella stessa 
organizzazione spionistica america
na che ha subito uno dei colpi più 
gravi di questo dopoguerra. 

Le calunnie di Djilas 
A Praga, Sofia, Varsavia e Ti

rana la scoperta dei complotto è 
commentata con estrema serietà: la 
stampa delle democrazie popolari, 
se da un canto esprime il proprio 
compiacimento per la energica 
azione del governo ungherese, trae 
dagli avvenimenti il giusto inse
gnamento di aumentare la vigilan
za rivoluzionaria nelle file della 
classe operaia. Un giornale ceko 
faceva giustamente osservare che 
« la scoperta del complotto trozki
sta ungherese è un segno di forza 
della democrazia popolare, che rie
sce finalmente a circoscrivere ed 
espellere i corpuscoli ad , essa 
estranei ». 

Migliaia di telegrammi pervengo
no dalle fabbriche, dalle organiz
zazioni di messa bulgare, polacche, 
ceke, romene ed albanesi. 
« Djilas intanto, tacendo ,per il 
momento sulla trista sorte del suo 
amico Rayk, ha terminato una se 
rie di calunniosi articoli di « ri 
sposta* all'URSS. L'articolista ha 
tracciato ad uso e consumo del prò 
prio tradimento una nuova • etica 
del socialismo jugoslavo a se stan
te », definendone la forma, il con
tenuto ed il programma d'azione 
nella politica intema ed estera. 

Non da meno di Djilas si mostra 

Tito che anzi concorre con il suo 
complice-nell'opera di falsificazione 
del marxismo e di denigrazione 
dell'Unione Sovietica. 
~ In un discorso pronunciato oggi 
ricevendo une delegazione, Tito ha 
affermato che • l'Unione Sovietica 
ha commesso un grande errore af
fidando esclusivamente all'Armata 
Rossa il compito di realizzare la 
rivoluzione . . Simili affermazioni, 
oltre che il costituire un preciso 
disconoscimento del ruolo decisivo 
dell'Esercito Rosso nella liberazio
ne della Jugoslavia, rappresentano 
una vile deformazione della politi
ca sovietica, deformazione tipica 
dei suoi più velenosi rappresen
tanti della propaganda americana. 

CAKMINB DE LIPS1S 

i avanzato minacce che intacca
vano le stesse fondamentali libertà 
sindacali di organizzazione e di scio
pero. Ciò non può non essere mes
so in relazione con le leggi antisln-
ducali che il governo si appresta « 
varare e per le quali intende creare 
li clima politico adatto 

La Segreteria della CGIL ha lm 
mediatamente reagito a questo at
tacco. Riunitasi d'urgenza Ieri mat
tina la Segreteria confederale ha 
confermato la sua fraterna solidarie
tà con i marittimi protestando con
tro le notizie diffuse dalla stampa 
che deformano 1 motivi strettamente 
sindacali della vertenza. La Segrete
ria ha inoltre dichiarato che 1 lavo
ratori dei porti e quelli di tutte le 
altre categorie difenderanno vigor» 
samente con 1 marittimi il diritto di 
•doperò. 

Alle ore 13 ti compagno DI Vitto
rio e stato ricevuto dal Ministro Sa 
ragat per esporre la preoccupazione 
della CGIL di fronte al pericolo che 
le minacce degli armatori e del go
verno contro l marittimi (1 giornali 
governativi hanno persino informata 
che Scelta personalmente si era im
pegnato, su richiesta di Saragat, a 
stroncare con la forza lo sciopero t 
avrebbero potuto provocare un ag
gravamento dell'agitazione ed una 
sua estensione ad altre categorie per 
la difesa delle libertà sindacali. 

Al brusco richiamo di Di Vittorio 
Saragat ha risposto assicurando che 
II diritto di sciopero verrà rispetta
to. Spetta ora al governo dimostrar
lo con i fatti. -
' Il Segretario della CGIL ha quin
di esposto al Ministro della Marina 
Mercantile le rivendicazioni dei ma
rittimi avanzando precise proposte 
per la soluzione del tre punti fon
damentali in discussione: finanzia
mento della cooperativa « Garibaldi » 
pensioni, questione del trattamento 
salariale 

Uscendo dal colloquio alle 14 30 il 
compagno Di Vittorio ha dichiarato 
che l'incontro pur non portando a 
risultati conclusivi ha però aperto 
delle possibilità per la soluzione del
la vertenza. 

Negli ambienti sindacali si ha ti
more tu tu via che quanto la CGIL 

la vertenza • venga frustato oggi 
dagli armatori di cui si riunisce il 
Consiglio generale. Pino a ieri sera 
si prevedeva che gli armatori insi
steranno nel richiedere dal Ministro 
Sceiba un Illecito intervento 

Il capitano Giulietti, Segretario del
la FILM, ha fatto ieri alcune lnteres. 
santi dichiarazioni alla edizione ge
novese dell't/ni/à 

Parlando delle richieste del maritti
mi. Giulietti ha ricordato come per 
quanto riguarda i miglioramenti eco. 
nomici gli armatori dopo la fine del
lo sciopero di giugno e dopo due 
mesi di trattative hanno risposto qua
si del tutto - negativamente. Circa le 
pensioni le organizzazioni sindacali 
che sospesero l'agitazione 11 4 luglio 
avendo raggiunto un accordo provvi
sorio attendevano una soluzione de
finitiva. e Noi chiediamo — ha detto 
Giulietti — solo un miglioramento 
secondo Io spirito della legge In vigore 
sulla previdenza marinara. Secondo 
tale legge gli armatori dovrebbero pa
gare un tanto al mese per ogni uomo 
imbarcato e invece pagano molto me
no 

«La partita e grave — ha'prose. 
guito il Segretario della FILM — e 
1 marittimi proseguiranno la lotta fi
no a quando non avranno ottenuto 
giustizia. CI rincresce ricorrere al 

a delle giuste richieste sulle quali 
si poteva trattare delle resistenze in
credibili. Ci accusano di manovre te. 
nebrose mentre tutti sanno che la 
FILM è una organizzazione sindacale 
criticata anzi per la sua eccessiva in
dipendenza. 

< Abbiamo avuto polemiche con de
terminate organizzazioni per valuta-
rioni lUeree sull'ordinamento sinda-| e de\\a Gran Bretagna, saranno pe-
cale. Gli armatori hanno sempre spe - | r o anche i problemi europei e bal-
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Il dito nell'occhio 
E Franco II boia? 

«A me la Spagna senza toreri — 
annuncia Giovanni Artieri — sem
brerebbe un pianeta tragico ». 

A noi invece sembra un pianeta 
tragico la Spagna come è adesso. A 
parte i toreri, 
Banearoatta fraudolenta 

«I lettori ricorderanno — aerine 
il Tempo presentando le memorie 
dei generale Roatta — le misere 
condizioni in cu! fummo ridotti nei 
nove mesi trascorsi prima della li
berazione di Roma e nel 21 mesi 
della Incredibilmente lenta cam
pagna di Italia ». 

Esattissimo. Tutti gii «elioni ri
cordano guaite cose, K ricordano 

bene anche il generale Roatta. Di 
fronte agli italiani e inutile che eoli 
si difenda più: essi lo hanno già 
condannato. Di fronte ai democri
stiani è inutile che si difenda più: 
essi lo hanno già assolto e benedetto. 
Amnesia 

Scrive il Roatta: «In quanto al 
fratelli Rosselli, non li avevo mal 
sentii! nominare». I fratelli Rosselli 
prima di morire, forse Mentirono 
parlare di Roatta. , 
I tassi alai •torno 
.«Sforza è laggiù a vigilare e a 

far valere le nostre buone ragioni *• 
Mario Borsa, dalla Stampa. 

ASMODEO 

nici verso altri paesi verrà «Se
riormente studiato; 

Gli altri punti si occupano del 
problema del petrolio e dei noli 
marittimi m quanto fonti di reddi
to in dollari per la Gran Bretagna. 

Dall'esame di questi punii appa
re che la Gran Bretagna non ha ot
tenuti grandi cose, ma solamente 
un po' d'ossigeno die le permetterà 
dt tirare ai'antt per gualcite mese; 
i dieci punti infatti non fanno che 
integrare i prouuedimcnti oia presi 
dall'/ngfit'llerra a difesa della sua 
situazione valutaria, essi concerno
no sopratutto una serie dt conces
sioni in materia di scambi ria par
te degli Stati Uniti e del Canada; 
si tratta in sintesi di una maogiorc 
liberta concessa all'Inghilterra nei 
suoi acquisti, di una maggior dispo
nibilità di dollari da ottenersi con 
gli scambi commerciali. 

D'altra parte i{ comunicato è mu
to'sulta contropartita che la Gran 
Bretagna dovrà dare agli Stati U-
niti per questi aiuti. Ma bisogna. 
ricordare che domani si inizieran-
no a Washington due nuove confe
renze dalle quali potrebbero salta
re fuori decisioni importanti 

Proprio oggi un'agenzia america
na riportava che alla Conferenza 
del Fondo Monetario Internaziona
le, che i una delle due che SÌ apii-
ranno domani, il delegato av*crica-
no porterà la proposta non più dr1-
la svalutazione delle monete euro
pee, ma di una rivalutazione del 
dollaro nei loro confronti: «i trat
terebbe insomma dì una -pura qw-
stione di forma che lasTrehbr os-
solutamente inalterata la sns '""ra 
ma permetterebbe ai porrmi ' • irn-
ppt di salvare la fa^ria. Se n " i »/-
ralutariortp del dollaro si af-r^^p, 
è chiaro eh*» il compenso ofrrtn ra
pi alla Gran Bretaonn rixtiitcrrblic 
ben minima costi, a meno rhr n/ '-i 
rompenti non siano previsti r in 
tal caso chi ri avrà rimes^^ ("•»«» 
te penne saranno le nltrr nn-'^ni 
dell'Europa continentale che <» tro
veranno nutomaiiromente con '<- lo
ro moneta svahitttta s--v:ft i ere 
niente ottenuto in ro,mr>r>>t''->o»ie 

R e a z i o n i d i L o n d r a 

L'altra conferenza che si aprirà 
domani, e che viene oggi annunrrc-
ta ufficialmente per la prima volta, 
3} occuperà dei problemi dell'Estre
mo Oriente: al centro dcl!p cni.-
verxaztoni che si terranno fra i mi
nistri degli esteri degli Stati Uniti 

rato che queste polemiche non aves
sero mai fine. Appena ristabilito li 
fronte del lavoro e il pieno accordo 
fra CGIL e FILM al osa insinuare che 
quest'ultima ha perduto la «uà in. 
dipendenza 

«Saragat ha detto che to ho ri
fiutato di parlare con lui ricorrendo 
ad un pretesto. Questo non è vero 
Fino a quando non avevo cominciato 
a trattare con lui nessuno mi aveva 
impedito di andare sulle navi. Ini
ziate le trattative con Saragat ecco 
che mi viene proibito di salire a bor
do 

«La verità è che troncando le trat
tative con la FILM Saragat ha voluto 
puntare a indebolire 1 legami fra CGIL 
e FILM ciò che porterebbe alla fran
tumazione dell'unità sindacale fra 1 
marittimi. E* questo un gioco puerile 
che non riuscirà. 

IN DIFESA DEI DIRITTI SINDACALI 

Sabato 
sciopererà 

tramvieri 
io per 24 ore 

Lo sciopero esteio al trasportatoli - | poligrafici 
l i lotta - 65000 iiowi iscrìtti alla C 1 L di Firenze 

' un'altra fondamenta^ categoria di 
lavoratori è costretta a scendere In 
lotta in difesa del diritti sindacali: 
quella del tranvieri e del trasporta
tori. Se non Interverranno fatti nuo
vi. venerdì e sabato nei centri di To
rino. Milano. Genova. Bologna. Firen
ze. Roma e Napoli sarà attuato lo 
scoperò gerera'* di 48 oze per gli 
autotrasportatori, «pedlzlor.ìeri. s>p-
pa'.ti poeta::, addetti al trasporti del 
latte, della carr.e. del generi di mo
nopollo; :o «sciopero sarà effettuato 
per !e «ole 24 ore di «ebato proemino 
dal tassati, tranvieri urbani e addetti 
alle autolinee 

Motivo dello sciopero: l'organizza
zione padronale (Conletra). dopo aver 
provocato col suo atteggiamento !a 
rottura delle trattative con l'organiz
zazione sindacale unitaria, ha poi rag-
raggiunto un « acco.-do ». del tutto 
negativo per 1 lavoratori con la 
LCGIL e con la FIL e pretende ora 
di imporre l'« accordo » «tesso all'in
tera categoria Negli «nbtcnti sinda
cali «i faceva rilevare ieri l'analogia 
«tretta tra la situazione dei tranvieri 
e dei trasportatori e lu-Mla delinca
tesi giorni addietro per l bancari 
Sindacati di comodo — in un caso 1* 
FABI, nell'altro l « llberinl » — ven
gono impiegati dal padro.it per firma
re « accordi » di loro piacimento, e 
contemporaneamente st tenta • di 
estromettere dalle trattative e dall» 
stipulazione dei contratti t sindacati 
che rappresentano veramente le cate
gorie Interessate La manovra veniva 
giudicata con estrema durezza e ta
te da richiedere la decisa e immedia
ta risposta dei lavoratori La viola
zione della Carta costituzionale e del
la prassi sindacale non potrebbe es-
eraere più aperta. 

La attuazione al presenta tesa an

che nel campo dei poligrafici. 
La trattativa tra 1 poMf-sfioi a «Il 

editori • stampatori di quotidiani par 
rivaiutaxion* • la trattativa dalla 
aaa eaaasaria con l'Asaoeiaiiona 

industriali tritici («tiende oammar-
ciali) par il rinnovo dal contratte a 
per la rivalutazione sona state rette 
•art a Milane. *>«r giovedì mattina è 
•tate convocate a Roma, in caduta 
straordinaria, il Comitato Centrala 
delta federazione Polifrafie5 e Cartai 
par deliberare l'azione da svolgere in 

uito al rifiuto padronale di acce-
e alle richieste svaniate Si pre

vede che il Comitato Centrale deci
derà le sciopero. 

I postelegrafonici annunciano in
vece che la loro ma.Uf».vazione di 
«doperò, indetta per .1 15, è.«tata so
spesa. La categoria ha ottenuto per 
ora: l'aumento del 10C* sul premio di 
interessamento; l'impegno di Jervoli-
no a ottenere la decorrenza 1 gennaio 
per l'aumento «tesso in »ede di Con
siglio dei Ministri; il -inv'o di qual
siasi decisione sul riposo festivo pei 
:e ricevitorie; affidami iM per il pre
mio di presenza al personale delle 
ricevitorie L'agitazione sarà mante-
ruta Ano all'accoglimento definitivo 
del suddetto complesso di richieste 
Tali decisioni sono state prese In 
comune dalla Federazione Pos'elegra-
fonici, dal « llberinl > a daUa FIL • • 
. L'attività dei sindacati e aeile Ca

mere del Lavoro In preparazione al 
Congresso nazionale della CGIL (Ge
nova. 4-9 ottobre) si ntensifica 

La nat i t i * di maggior rilievo è 
( lunta Anera da Firente Dalla reta
rtene organltiatlve evolta a' Contrae
te di quella Camera del Lavare aana 
risaltati I seguenti dati: Iscritti nel 
1M7i 12«.ra«; Isarini 

cantei, cosi dice il comunicato. Per 
quanto riguarda l'Asia si apprende 
Che i due ministri esamineranno 
l'assistenza che gli Stati Uniti po
tranno dare alla Gran Bretagna per 
sollevarla dal peso finanziario che 
incontra in India; Pakistan «• altri 
territori asiatici, l'aiuto che ali Sta
ti Uniti potranno dare alla Gran 
Bretagna per sistemare la base d'
Hong Kong. 

Sotto a queste vaghe e velate fra
si ai nasconde qualcosa dì gro«xo. 
/ / conservatore » Daily Express * 
di Londra accusa oggi il governo • 
laburista ~ di vendere le colonie bri
tanniche agli Stati Uniti *. e chiede 
di metterlo sotto accusa per la sua 
politica nefasta ed inetta. Nel suo 
articolo di fondo il giornale com
mentando il progetto di investi
menti americani nella area drVa 
sterlina con particolare riferimento 
ai possedimenti di oltremare, rilevi 
che il governo laburista sta ceden
do all'America i suo. riechi terri
tori non ancora sfruttati per cui 
gli Stati Uniti finiranno Ter con
trollare la produzione del rame, rìrl 
petrolio e delle altre mn'er'e pri
me con cartelli monopolistiri 

La partita insomma è tutt'a^ro 
che chiusa e ì grossi problemi <ovo 
stati di comune accordo rimanda'i. 
Alla conferenza slampa di ogqi in
fatti Cripps dichiarava che il pro
gramma anzidetto serve ~ p r r dare 
una certa misura di stabilità nl'a 
nostra bilancia dei pagamenti e j or-
re le nostre riserve in una posi
zione controllabile - ; ma certo » die
ci punti del comunicato non offrono 
niente dì più. 

Jl ministro canadese j4bboff che 
ha partecipato alla conferenza tri
partita, in un disrorso tenuto ad un 
banchetto in suo onore, ha oppi par
lato assai chiaro sui termini del pro
blema fondamentale rimasto a Wa
shington insoluto. Egli ha detto che 
il Canada pure dovrà ridurre i suol 
acquisti negli Stati Uniti se ncn sarà 
trevata una qualsiasi soluzione alla 
crisi britannica. » E" chiaro che 
quando vi è un grave squilibrio net 
rapporti fra In zona del dollaro e 
quella della sterlina nessun -oace 
viene a soffrirne più del Canada Sr 
l'Inghilterra non potrà acquisia-e Ir 
materie prime e le derrate eh" il 
Canada può fornire, la rinascita bri
tannica sarà inenifabilmente ri:ar~ 
data, E se il Canada non riesce ad 
incassare la contropartita in danaro 
delle sue esportazioni in fnghtlferra 
sard costretto a ridurre i suoi acqui
sti dagli Stati Uniti. Que%U a loro 
volta ti troveranno di fronte ad una 
contrazione del settore più impor
tante delle loro esportazioni Così tt 
circolc vizioso di restrizioni e di 
mercati che sì contraggono sarà 
completo m. 

Questa n'correnza di problemi e-
conomici, ha terminato .Abbott, fi
nirà per compromettere e pregiu
dicare ('intera ossatura della sìcu~ 
rezza delle potenze occidentali. 

Il ministro Sforza ha ricevuto og
gi a New York un gruppo di gior
nalisti « bordo del Queen Mary con 
il quale é arrivato stamani. 

Il conte ha tentato in maniera 
goffa di giustificare gli tcacchl a 
ripetizione da lui tubiti svi proble
ma delle ex colonie e le palesi con-

: (tradizioni in cui e più volte caduto 
ftS4)ei{ •«manta in due annhttMTT.IU governo itaNano. .1 
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HAI SOTTOSCRITTO 
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APERTO AL CANTO DEGLI INNI PROLETARI 
<• i 

In un'atmosfera di lolla e di com|ialIezza 
i la v ora lori romani al Inni Itirzn Congrèsso 

•a % 

lì discorso inaugurale "di Buschi e la realistica relazione ' del senatore 
Massini - I problemi tdei Sindacati -Il saluto del compagno Natoli 

Con una cerimonia templi e» « aug
ni gestlya, che ha conferito un aspetto 

di grande solennità all'avvenimento, 
si è tenuta domenica mattina, al ci-
nera-teatro Reale, l'annunciata seduta 
inaugurale del 3° Congresso delia Ca
mera dei Lavoro di Roma e provincia. 

Per l'occasione, l'ampia sala del po
polare cinema di Trastevere era stata 
addobbata con sobrietà e buon gusto. 
Sullo sfondo del palcoscenico, drap
peggiato con grandi bandiere rosse 
e tricolori, campeggiavano 1 ritratti 
di Glionna e di Tana», 1 due operai 
romani uccisi dalla polizia. Al centro, 
11 tavolo della presidenza; al piedi del 
palco, ritte, le bandiere dei più Im
portanti sindacati. 

Alle 9,30 circa, salutati da un gran
de applauso, entrano nella sala e pren
dono posto al tavolo della presiden
za Massini, Buschi, Brandani e Moli-
cari, mentre la banda del tranvieri 
Intona l'inno dei lavoratori, accom
pagnato a gran voce dal coro del de

masse lavoratrici della citta e della 
provincia. 

Analizzate le cause dell'Involuzione 
politica prodottasi nel nostro paese 
dopo l'esclusione dal governo del rap
presentanti delle masse lavoratrici, 
Massini denuncia il carattere reazio
narlo che ha caratterizzato la poli
tica dell'attuale governo particolar
mente dopo il 18 aprile Ma. 

Prima di quell'epoca, infatti, tutti 
erano d'accordo, o fingevano di esser. 
o. sulla necessità di profonde rifor

me di struttura, di un nuovo Indi
rizzo della nostra economia nazionale. 
di un più largo posto al lavoratori 
nella gestione delle aziende Dopo il 
18 aprile niente riforme; una disoccu
pazione che ha segnato 11 più alto 
limite mai esistito In Italia; una sem 
pre crescente reazione politica e po
liziesca che somiglia molto da vicino 
a quella fascista la pace nuovamen
te e seriamente minacciata. 

I lavoratori — ha proseguito Mas-

Un aspetto del banco delta presidenza durante i lavori di ieri nella 
Aula Magna del « V i r g i l i o » . Oggi sal irà a l la tr ibuna il compagno 

Giuseppe Di Vittorio ' 

! legati e degli invitati, che avevano 
[già gremito la sala in ogni ordine di 
[pesti. Il segretario della Federazione 
{romana del P.C.I., on. Natoli, e l'on. 
[Lizzadri sono tra le autorità Invitate 
[a presenziare al lavori del Congresso. 

Subito dopo. Pompilio Molinari, a 
[nome della Segreteria camerale dl-
| chiara aperta la seduta e invita i 
| delegati a nominare la presidenza. La 
madre di Tanas e la vedova di Glion
na sono chiamate per acclamazione 
alla presidenza onoraria; Violi, del 
Bosco. Mari, Sala e Pochetti a quella 

I effettiva. Quindi il compagno Nazza-
; reno Buschi Inizia il suo discorso 
| d'apertura, attentamente seguito dal 
[ delegati-

Dr1 '47 ad oggi 
Dopo aver rilevato come la gravita 

[del momento e l'attuale situazione 
[politica ed economica rendano parti-
{colarmente importante questo III Con-
[gresso camerale. Buschi passa parti-
[colarmcnte ad accennare con rapidi 
[ e precisi tocchi al quadro entro il 
[quale si è svolta l'attività della n o -
[ etra Camera del Lavoro dall'aprile del 
'47 ad oggi. 

Due anni fa — dice Buschi — era 
' molto più faclle difendere i diritti dei 
'lavoratori; ma dal giugno del '47 e 
[più ancora dopo l'esito elettorale del 
18 aprile '43. si è verificato li pro
gressivo maturarsi di quella situazione 

[alla quale dovevamo pervenire e che 
ha costretto 1 lavoratori ad lmpegna-

fre lotte sempre più d u i - per la di-
[fcsa del salarlo, /delle libertà sinda-
| c a « . del diritto al lavoro. Nonostante 
•c iò è nonostante che da Qualche par-
Ite si sia manifest o 11 desiderio di 
•veder marciare la Camera del Lavoro 

con passo più garibaldino, noi — p r ò -
leegue Buschi — non ci slamo mal 
•stancati, né ci stancheremo, di fare 
•quanto sarà possibile per difendere 
Ile conquiste dei lavoratori e Impedì-
Ire che essi siano ricacciati su quelle 
{posizioni alle quali per 2* anni il fa-
[seismo li ha tenuti Inchiodati. 

: Ricordiamo, compagni, eh! ha 
[combattuto In condizioni più difficili 
! delle nostre e rendiamoci degni di 
loro. Io sono sicuro c h e questo no
stro congresso camerale segnerà un 
passo in avanti nell'assolvimento del 
gravi compiti che sono affidati al la
voratori romani». 

trn caldo, generale applauso acco
glie le ultime parole del vecchio com-

I pagno socialista, mentre la banda In
tona l'inno di Mameli e « l l n t e m a s l o -

| naie ». 
, Alla ripresa, salgono sulla tribuna 
Iper brevi interventi di saluto e di 
I adesione l'on. Lizzadri. che parla a 
•nome della Federazione socialista: 11 
lconslg".Iere comunale -Moritesi, per 11 

lovlmento cristiano progressista; il 
consigliere comunale Amaricci, a n o 
i e del Blocco del Popolo; 11 compa

gno on. Turchi, per 1 Comuni demo
cratici; la compagna on- Marisa Ro
dano. a nome deUtTDI: il dott. Zolfa
nelli. per 1 repubblicani unitari: II 
dr. Amori, per 1 Consigli di Gestione. 

Numerose delegazioni femminili re . 
cano alla presidenza n saluto • 1 doni 
delle lavoratrici romane Tra queste 
notiamo la delegazione della Manifat
tura Tabacchi, quella del metallurgl 
c i . della CISA-Vlscosa, del Pastificio 
Pantenella, del calzificio Meloni, delle 
dipendenti Enti locali, del sindacato 
ospedalieri, del calzificio E Io» ece 

La nuova bandiera 
A questo punto II compagno Violi 

a nome del sindacato provinciale per 
gli statali, offre alla presidenza la 
nuova bandiera della C.d-L. Il ves
sillo, di un rosso porpora, reca una 
larga fascia di colore « 1 nastri gial
lo-rosso. Madrina della bandiera è la 
compagna Colagrossi, operala dello 
stabilimento Meloni. 

Termini t i la breve cerimonia sale 
«aia tribuna U compagno senatore 
Massini. 

La relazione del segretario respon
sabile della Cd.dL. è un'ampia • chia
ra rassegna delle lotte sostenute dal 
lavoratori romani In questi due ul
timi a m i e un'esposizione critica e 
autocritica dell'opera svolta dalla C 
d-L. a tutela, guida • sostegno delle 

slnl — attraverso tante lotte e tante 
sofferenze, .hanno tratto ammaestra
mento e anche durante questi due an
ni, anziché accasciarsi di fronte alle 
amare delusioni, hanno continuato a 
lottare strenuamente e con successo. 

Esaminando poi, l'attività della se
greteria camerale in questi due anni. 
Massini rileva come si siano conclusi 
non meno di cento accordi contrat
tuali per le diverse categorie dell'in
dustria, del commercio, dell'agricoltu
ra e del pubblico impiego Ognuno di 
questi accordi, è stato l'epilogo di una 
agitazione di una lotta spesso dura 
e prolungata, nonché di estenuanti 
trattative con 1 datori di lavoro. In 
queste lotte, le donne, hanno saputo 
dare esempi di vero eroismo. 

Entrando nel merito dell'azione svol
ta dalla C.d-L. contro la disoccupa
zione e in difesa dell'Industria locale, 
il compagno Massini rileva come, sia 
pur con alterne vicende, la lotta con
tro la disoccupazione e In difesa delle 
industrie abbia sempre occupato un 
posto importante nell'attività della 
nostra C.d.L. 

Circa il problema dell'organizzazio
ne delle donne lavoratrici e del gio
vani lavoratori, Massini è stato espli
cito.' E* un fatto acquisito che nelle 
lotte sindacali anche le più dure, le 
donne e i giovani hanno dato sem
pre buona prova di combattività e di 
sacrificio. Bisogna riconoscere, però. 
che l'organizzazione sindacale non è 
finora riuscita In misura adeguata 
ad organizzare queste grandi e prezio
se forze nelle sue file. Questa volta 
si deve dire che la colpa * tutta no
stra. Dobbiamo dare molta più atten
zione alla soluzione di questo Im
portante oroblema. 

La teduta di ieri 
Dopo avere accennato alle prospet

tive immediate di lavoro che deb
bono essere tracciate dal Congresso, 
Massini cosi conclude: 

«Possa questo congresso segnare un 
altro importante contributo alla so
luzione di tutti 1 nostri problemi e 
alla vittoria del lavoro e della pace 
nel nostro paese e ne l mondo ». • • 

Con l a relazione di Massini, ter
minata alle ore 13, il Congresso ha 
concluso la prima parte dei suoi la
vori. - --" - - -

La «eeonda giornata s i è Iniziata 
Ieri mattina alle ore 9 al • Virgilio » 
con la discussione sul la relazione 
del Segretario responsabile. Pompi
lio Molinari. nella sua qualità di de
legato del metallurgici, apre la serie 
degli interventi. Seguono, nell'ordi
ne . Felici, della Fedcrterra. Di Giam
battista per 1 sanatoriali. Pochetti 
per I braccianti, ed altri. 

Al le 11 eirea entra nell'aula a 

compagno - Natoli, segretario della 
Federazione Romana del P.C.I. che 
chiede alla Presidenza di poter par
lare. 

Il compagno Natoli, dopo avei 
porto al congressisti 11 fraterno sa
lato degli 85 mila comunisti di Ro
ma e provincia, sottolinea l'Impor
tanza che tutti 1 lavoratori siano 
ormai consapevoli dell'assoluta in
dissolubilità tra lotte economiche, 
politiche e sindacali. La difesa del 
salari — ribadisce 11 compagno Na
toli — non può andar disgiunta dal
la difesa delle liberta Politiche e 
sindacali. 

Il Segretario della Federazione ro
mana del P.C.I., nel congedarsi, au
gura al congressisti un proficuo la
voro e, a nome del Partito, assicura 
I lavoratori romani che, cosi come 
è stato sempre per il passato, il Par
tito Comunista continuerà a rima
nere al loro fianco anche nel corso 
dello future lotte. 

Violi, a nome del Congresso, espri
me al compagno Natoli il ringrazia
mento del lavoratori. Dopo di che 
il Congresso sospende la sua seduta 
antimeridiana 

La seduta pomeridiana del lavori 
inizia con 11 drammatico annunzio, 
fatto dal Presidente del Congresso, 
dell'arresto a Rocca Priora di due di
rigenti sindacali e cinque contadini, 
colpevoli di voler far rispettare la 
legge sulla spartizione del prodotti 
agricoli. Immediatamente viene appro
vato un ordine del giorno nel quale 
il congresso, protestando contro tale 
atto arbitrarlo, chiede l'Immediata 
scarcerazione degli arrestati e dà 
mandato alla Presidenza del Congres
so stesso di promuovere l'azione ne
cessaria perché tale situazione venga 
immediatamente risolta. 

La voce dei Sindacati 

Subito dopo riprendono gli inter
venti. Salgono sul podio degli ora
tori i compagni: Massa dei sindacato 
Chimici. Carati e Preziosi del me
tallurgici e Paollnl, responsabile del
l'organizzazione della C.d.L.. PaolonI 
si intrattiene in particolare sulle de
ficienze di carattere burocratico che 
hanno In parte frenato l'attività ca
merale, sulla necessità di migliorare 
i collegamenti tra alcuni sindacati e 
la C.d.L. e sulla disoccupazione, pro
blema Importantissimo che richiede 
un sempre nagglore Interessamento 
da parte degli organismi sindacali. 
Salgono spi podio, poi, per porgere il 
saluto al congressisti una delegazio
ne di donne del poligrafico e una de
legazione di ferrovieri, e 11 compa
gno Panelope. segretario del sindacato 
Artisti, che dona alla C.d.L. la rac
colta completa del disegni fatti dal 
olttorl romani nell'Acro, durante lo 
sciopero dei braccianti. Dopo 1 di
scorsi del cristiano unitario Rossi, di 
Moronesi, Carusi, Salvatori e Anelli. 
II secondo giorno di congresso viene 
chiuso da un intervento dei compa
gno Levi, segretario del bancari, sul
l'ultimo sciopero di questa categoria 
e l'importanza che esso ha nel qua

dro delle lotte che la classe lavora
trice sta facendo In ditesa delle 11 
berta democratiche. -

I lavori riprenderanno stamane alle 
9 sempre al Virgilio. 

Una conferenza di longo 
alla Casa della Cultura 

Qlovadl prossimo alla 18, Il compa
gno Lulei Longo terrà alla Casa dal
la Cultura In Via S. 8 tetano dal Cec
co una conferenza sulla resistenza 
del popolo spagnolo al regima fran
chista. « 

La mostra fotografica sullo stesso 
tema • aperta tutti I giorni dalle 10 
alla 13 • dalle 16 alle 20. 

CAUSATI DAL NUBIFBAGIO 

Centinaia di milioni 
di danni in campagna 

T-J eaaaaaaaaaaaaaaaj 
1 La Favdorterra In d i fesa 

dai danneggiat i 

/ danni della furiosa grandinata di ve
nerdì icorto ascendono a varie centinai» 
di milioni; soltanto nei comuni di Monte-
rotondo e Mentana etti hanno raggiunto 
la paurosa cifra di 160 milioni e questo 
dimostra quanto duramente le popolazioni 
della tona siano rimasti colpite dall'lm-
prooolso flagello. • 

In seguito a dò II compagno Felici, se
gretario dell'Attoclaiione CoUiontori di
retti, si è recato nei patii più dura
mente colpiti dooe ha tenuto una <«<-.'« 
di assemblee contadine, nel carso dV.'e 
quali e stata approvala una ieri» -il ri-
chiesta da' avanzare allf autoriti cen-
tratl, al fine di attenuare il danno tubilo 
dalla popolazione. In particolare e stai-
chiesto lo stanziamento di fonai te' lavs'l 
pubblici, il rimborso dei dsnni di guerra, 
e la conc i s ione di un cttit-bnt^ »l*83f-
tì'-narlo da parte dello S'a.». a rsrzia'.e 
rimborso dei danni subiti. 

Dal canto suo VAmministrazione Co
munale, dopo aver letto mi giornali la 
notizia dell'altro frane sinistro verifica
tosi a Maccarete, ha fatto pervenire alla 
popolazione sinistrata alcuni modesti aiuti 
che non valgono certamente a indenniz
zare l cittadini dagli enormi danni cau
sati dalla tromba d'aria abbattutali sulla 
zona. In compenso gli assessori Sarartnl 
e Menico, che si sono assunti II compito 
di geni tutelari, hanno promesso che in 
un secondo momento il Genio Civile li
quiderà ai sinistrati le somme dovute. 

L'IODICI» DEI IIDBI NOE B i PIO' LIMITI 

Divelta la cassaforte 
della farmacia Mamoni 

Come al Totip, anche qu) hanno lavo
rato indisturbati per ore - Altri furti ; 

La cronaca deve registrare un nuo
vo clamoroso colpo effettuato da la
dri rimasti sconosciuti. La scorsa not
te, la farmacia Manzoni, in via di 
Pietra 90. è stata oggetto di un furto 
portato a termine con Erande perizia. 
Forzati 1 lucchetti della saracinesca. 
aperta con un grimaldello o forse con 
una chiave falsa la porte a vetri del
la farmacia, i malviventi si sono di
retti alla cassaforte e. dopo un lavoro 
durato certamente non meno di due 
o tre ore l'hanno forzata, impadro
nendosi di duecentomila lire in con
tanti. I ladri hanno lasciato tutti gli 
assegni. Quindi hanno rovistato i cas. 
setti del locale, procedendo ad una 
minuziosa perquisizione, con l'eviden
te scopo di accertarsi se per caso vi 
fossero altri valori. 

Prima di andarsene. 1 ladri hanno 
avuto cura di lavare la\cassaforte per 
far scomparire tutte le impronte di 
gitali. 

La gravità di questa ennesima lm 
presa della malavita romana non può 
sfuggire a nessuno. Il colpo è stato 
effettuato in un punto centralissimo, 

DRAMMAllCA AVVENTURA DI UN SÌNISIRAIO Di CENWLbLLE 

Investi lo dal l 'a l ta tensione 
resiste per 2 0 monuli e v iene salva lo 

L'impressionante spettacolo - I Vigili con una "tenaglia,, di 
legno e porcellana - "Avrebbe resistito alla sedia elettrica,, 

Una sciagura che. per l e straor
dinarie e impressionanti circostanze 
in cui è accaduta, ha suscitato va
stissima risonanza e vivo raccapric
cio, s i è verificata verso il mezzo
giorno di ieri nella borgata di Cen-
tocelle. 

L'operaio Pasquale Rosini, di 30 
anni, abitava in via dei Girasoli nu
mero 28. insieme con una sorella, in 
una casa diroccata dai bombarda
menti. priva d'intonaco e talmente 
lesionata da non poter costituire al-
cui riparo all'infuriare della piog
gia e del vento. Durante le recenti 
precipitazioni, l'acqua aveva. invaso 
l già malconci locali. 

Ieri il Rosini si trovava sul ter
razzo dell'edificio, intento ad ese
guire del lavori munito di una lun
ga sbarra di ferro. D'un tratto, la 
sbarra andava ad urtare contro la 
rete aerea ad alta tensione della 
S.T.E.F.E.R. Una violenta scossa ha 
tatto guizzare il corpo dello sven 
turato, che non ha potuto trattene 

Tatti 1 amnisti appartanti tilt tili-
sori» MtotraiMttittri, tntoliBH, Sptairit-
nitri • titittt sibilici domisi (li* 19 i l 
FrivuioBt (P. S. laartt dalla Tali* 3). 

nOMENICA NEI QUARTIERI E NELLE BORGATE 

Feste, stand e comizi 
in onore de "l'Unità» 

Portuense e Ostia Antica raggiungono l'obbiettivo 

Gli aerei eh* hanno sorvolato la 
città ne l tardo pomeriggio di dome
nica hanno visto, nel vasto grigiore 
della metropoli, a decine 1 grandi 
agglomerati di popolo slmili a tan
te mosche Intorno alla macchia di 
latte. Ma l e mosche erano citta
dini, migliala di cittadini, lavora
trici e lavoratori e le macchie di 
latte erano l e bandiere, gli oratori 
de € l'UnitA». 

Nel quartieri e nel le borgate, qua
si in tutta Roma, domenica scorsa 
si è festeggiato il nostro giornale. 
E non si è trattato delle « grandi > 
feste rionali, perchè quelle verran
no fra due domeniche; si è tratta
to solo di «festicciole», di quelle 
senza p r e t e s e 

Noi comunisti slamo fatti cori; 
modesti, senza dard tante arie, d 
mettiamo • zar* l e cose par rag
giungere un certo obiettivo entro 
un certo periodo di tempo e. poi, 
di s lancio, con quell'entusiasmo che 

C0WTESM DEUA ftarA6JUIU - Titti 
fli ttit-ans ti mira* • ti wntrt. Il 
«roM mrntftstuti dalla FttsrtncM, ritti 
eliittirdiu, Mommi' atte 11 li fs-
ursdae. 

IL PROCESSO PEL MAGGIORE POUCCO SIOTNHT 

La Torbidoni ha già perdonato 
l'assassino della figlioletta 

Nella auttinata dì_ ieri e comparso ia 
Carte d'A«i*«, p«r rispondere di omicìdio 
• di testato omicidio, il maggiore po
lacco Stefano Skotaikv. efce il 17 otto
bre I W . ia «a appartamento dj piazza 
Rjo De Janeiro, aparò DOTC colpi di ri-
roltella contro la propria amante Linda 
Torbidone. di 36 anni, e contro la figli* 
di lei. Edda Maria Boldini. di 11 anni. 
La tragedia fa prorogata dal rifinto della 
donna di aegaire !*afSc:.!« efce intenderà 
rimpatriare; il rifiato originò le prime 
Tiolèete del polacco, che culminarono 
nella sparatoria ia cai la piccola Edda 
Maria restò ncci'a e la madre ferita. 

L'imputato è*nn nomo di nna quaran
tina di anni, mincnerlino. Appare ealmo 
e dìsrarolto. la sala è presente anche la 
signora Torbidoni: anche essa «Tri una 
qaaranlisa di 'anni, f Tentila a lotto, con 
cappelle e Teletta. Pausa dinanzi al re
ciato dove ti trora l'ex amante con fare 
indifferente, senta volgere Io sguardo. 

In apertura d'ndieaza, rarrocato Cas-
aratili ricorda alla Corte che l'impalato 

• l l t l l I t l M M W H T i m t l I H 

Osservatorio 
TJ 3 seer*» il Signor Stasera ssatf 

'uro nna spaecifi dtiTEntt Cornassi* 41 
i nnsumo in Vi» G. Brame» tl-A. Mal 
un» cosa inaugurata dai Sindaco riscos
se tanto successo fra /e massaie rem»' 
ne; asse Pi si rtcaoano in gran folla, 
dato che lo spaccio Pendeva vini «a 7é 
a ììt Un e olio a 990 il litro. Ordmn* 
qie si era Iniziato il tanta auspicate 
ribasso del pretti a l stiaafo, sul quale 
i» stampa governativa sta demagogica-

istss»twtimt«wist»niMWiwtmitwn*iiiimnm 
• « a f e menando 0 can-can da quakha 
lampa fa* qua. Ma.„ 

Ma é» domenica lo spaccio è stato 
chiuso per ordine del locale Commis
sariato. A chi dava fastidio? Agli altri 
commercianti di Testacelo, forse? Ma 
*on tante potenti costoro da poter di
sporrà sic et timpliciter oVWe forse di 
polizia? O non dava più probabilmente 
fastidio » qualcuno pia potente? Più < 
potente ancora «fello stesto Sindaco, che 
Inaugurò lo spaccio e che ora nnn pro
testa per la sua chiusura? 

agi, a] momento del delitto, ia state di 
ebrezza alcolica, circostanza confermata 
dalla sentenza di riSTio a giudizio. Il di
fensore insiste sa questo particolare per 
proTare lo stato di incoscienza dello im
palato al momento del f i o crimine. 

Viene poi interrogato lo Skotnicky, il 
quale, eoa roce pacata, ricostruisce le 
rarie fasi della tragedia, intercalale di 
quando ia qnaado da laenae. A n i già-
stifirazione. il polacco sostiene di BOB ri
cordare con esattezza tatti i particolari. 
poiché compi il crimine ia stato di inco-
icenza e di esserti reso conto aolo pi* 
tardi di quello che arerà commesso. 

Dal sao racconto è però emerso aa 
particolare molto ifaportafcte: il tuR-giore 
polacco ha infatti dichiarato che la Tor
bidoni, dopo are rio i s tal lato . Io s r r e D v 
minacciato di morie con «a paio d< for
bici. 

Dopo Fimpatato, è stata adita la si
gnora Torbidoni, la quale, rieroeata i l 
delitto, ha confermato La circostanza dello 
stato di «briachezza dell'afflante. l a se-
ratto a domanda del Presidente, la Tor
bidoni ha confermato inoltre di arer per
donato g i i il ano e z amante, perche ha 
rapito che il tao gesto fa conaegaesza 
di ano state di esasperazione. 

Il processo proseguiti stamane. 

m m MXA mWI • Tatti I ttaaafai 
1*1 «aitata ti cali alt. ttllt ammttsitat 
iattnt, Itali altri «rtuUafl l'asianit, st
ia Minuti itti tilt 1630 artttt la st
riali Ttrsifutltra, ia TU setta •alli
eta t». 

non ci viene mal meno, in meta 
del tempo prefissatoci non solo 
quell'obiettivo lo raggiungiamo, ma 
molte vojte lo superiamo anche. 

E' cosi accaduto che a Borgo, nel 
corso del comizio di Emiliani sono 
state raccolte 5000 l ire e venduti a 
decine gli opuscoli e l e pubblica
zioni del nostro Partito; a Monte 
Verde stand e mostre hanno fatto 
da contorno al comizio di Baroni; 
tavolate e orchestrine a plettro e 
canti hanno rallegrato Tiburtlno n i 
prima e dopo che • nostro Capo cro
nista tenesse colà una conversazione: 
m Tiburtlno III sono state già rac
colte «3.000 delle cento d'obiettivo. 
A San Lorenzo ancora stand, ban
chi di vendita, gare sportive e 11 
gioco della pignatta simbolica, cia
scuna delle quali rappresentava un 
giornale: In quella del «Messag
gero > c'era acqua, in quella del 
« Tempo » carbone e In quella de 
« l 'Uni t i > una gallina; Edoardo Ber
na ha portato la sua parola e 1 cit
tadini i l loro contributo: 30.00» lire. 

Ancora feste e mostre e striscioni 
multicolori e stand a Primavalle, 
Portuense (che ha raggiunto l'obiet
tivo di SI mila lire), alla Garba
t e l a con Marisa Rodano e a Ludo-
visi. dove all'Arena Fiume si è fat
to festa fino a dopo mezzanotte. 

In moltissimi comizi oratori so
cialisti hanno portato la loro ade
sione; In particolare il sen. Berlin
guer ha parlato m Piazza Ruggero 
da Sicflia. insieme con il nostro re
dattore-capo. 

CI piacerebbe citarli tutti, 1 quar
tieri; ma lo "spazio, i l solito spazio 
c e lo Impedisce. Vogliamo ancora 
ricordare 1 mezzadri di Maccarese, 
che hanno- donato 130 chili d'uva; 
I compagni di Ostia Antica, i qus -
11. raggiunto l'obiettivo di « .#*• 
lire, hanno detto che continueran
no; la sfida del Quinto a] Terzo 
Settore, secondo la quale risulterà 
vincitore quello che avrà raggiunto 
per primo la cifra fissata entro II 
i l settemble. Calendario e orologio 
alla mano, dunque. 

A tutti li nostro grazie. 

AMICI DE • L'UNITA* -
TaUi 1 resBeataVui al Grasso atea eaaraeali 

alla 1S.30 precae, aei!a eeii «ti nssettiri au
tori per l i riariose tettiatsale iti rrayonsa-
kill «i «Grana*: I Settari: «ressa aesfest 
Cotona: II ittt .: sresso «elione, ftftieaoe; 
TU Stt t : aezioas Salario: IT Stri.: aezxwe 
Triaalale: ? StfL: anime Giuicolr 
latt.: seaisat TartiaaiMsra, 

ì l 

P I C C O L A 
CRONACA 

U H l a l t l B r O TTTrJOU - S. «ta
rlila. 11 •»'« «I Itn alla 4,5» t trsswtta tilt 
1848. Dirata «a! fior** art 15.». , . . 

wurrnj*. mammina. «à«: amarai ts. 
fasaiae 50-. tati starti Z. Marti: amarai »- . 
fesaiea 34. HatriMi i r 

M U l T r n o MTTMUUOOI - Teaatntam 
aiaini a nassfma ti ieri: 16,8-31.2. Eoa*. 
Ciaasiaa: 16.5-29,6. Par affi i vnnsta «ria 
atTolosa eoa «.«alesa sr«tanta, Teainerttara ia 
«mesta. Man aoea s*»**a. 

soLiMiiKTA' rorouu - n ***»«*» u»u-
da Cattltliaaeaa ataooaa «rgeate al ttrrataal-
cita a IV» PAS. Isalnmra la tfferta alla 
attua Sasrilaria, 

re un altissimo urlo di dolore. Al
cuni passanti, accorsi sul posto, as
sistevano ad uno spettacolo da far 
drizzare i capelli. Il Rosini era at
taccato alla lunga sbarra impigliata 
tra 1 cavi della rete elettrica. H suo 
corpo vibrava violentemente, men
tre 11 disgraziato tentava di stac
carsi dalla sbarra, senza riuscirvi 
per effetto dell'attrazione esercitata 
dalla corrente elettrica. Avvertiti 1 
Vigili del Fuoco, un automezzo m u 
nito degli arnesi adatti allo scopo 
accorreva sul posto. I pompieri, m u 
niti di una specie di grande tena
glia di legno e di porcellana iso
lante, agganciavano il disgraziato al
l'altezza della vita e. non senza sfor
zo riuscivano a staccarlo, 

Erano trascorsi ormai una ventina 
di minuti, eppure 0 Rosini era an
cora in vita. Solo le sue mani era
no orrendamente ustionate. Un te
stimonio oculare ha dichiarato di 
aver assistito alla disgrazia senza po
ter intervenire, paralizzato dal ter
rore. Egli ha detto: « Ho passato del 
momenti in cui mi sembrava di es
sere lo al suo posto. Gli urli del 
disgraziato erano tali da far spa
vento. Non so esattamente come sia 
fatta, ma da quel che ho letto pen
so che la sedia elettrica sia Qualcosa 
di s lmile ». 

Secondo un pompiere, che è in
tervenuto In varie disgrazie del ge
nere. 11 fatto che il Rosini non sia 
morto costituisce u n caso del tutto 
eccezionale. Il vigile ha espresso la 
sua meraviglia dicendo. < Non ave
vo mai visto una cosa simile. Si 
tratta senza dubbio di un fatto 
straordinario >. 

I sanitari di S. Giovanni, dove il 
disgraziato e stato ricoverato d'ur
genza con le mani orribilmente 
ustionate, sono d'opinione che 11 
Resini abbia resistito alla scarica 
elettrica in virtù della sua eccezio
nale costituzione fisica. Un medico 
ha detto: « E' un uomo che potrebbe 
uscir vivo dalla sedia elettrica >. 

Fino • questa notte l e condizioni 
del Rosini s i sono mantenute stazio
narie. Si teme tuttavia che s i renda 
necessaria l'amputazione di entram
be l e mani. 

nlvano anche eseguiti alcuni sopraluoghl 
net campo Profughi dei Pariolt (che espi 
ts alcuni stranieri). 

Nel frattempo, a circa 30 Km. da Ro
ma, e precisamente a Castelnuovo di 
Porto, I Carabinieri e 1 Vigili del Fuoco 
erano Intenti all'affannosa ricerca di du» 
ragazzi danesi, fratello e sorella, anne
gati nelle acque del torrente 8. Antonino, 
affluente del Tevere. I due sventurati 
Lars e Charlotte Kijierlch, rispettiva 
mente di 10 e di 13 anni, erano stati 
travo'ti dall'alluvione mentre tentavano 
di ripararsi In una grotta Insieme con 
11 fratello Ole di 16 anni e con altre ci» 
que ragazze italiane. Tutti si erano sai 
vati, tranne i due ragazzi, che erano 
scomparsi nel gorghi. 

A tarda sera, soprattutto per merito 
di alcuni cronisti, si poteva stabilire che 
l'annegata di Ponte Risorgimento era 
Charlotte Kijierlch. Il riconoscimento ve
niva effettuato dal padre, corrispondente 
dt giornali danesi. 

Il corpo del fratello pio piccolo non è 
tato nnnra rlntracc'ato. Nell'attesa. 1 

funerali della bambina sono «tati rinvia
ti. Le condizioni del sedicenne Ole, usci
to malconcio 'dalla lotta contro la cor
rente, sono tuttora preoccupanti. Egli 
è ferito tn varie parti dei corpo e giace 
In preda ad una febbre molto alta. 

anzi nel centro stesso della città, a 
pachi passi da Piazza Colonna, a 
poche centinaia di metri dal Commis
sariato di P.S. Trevi e dal Posto di 
Polizia di P. SS. Apostoli, in una zona 
che per ti fatto stesso di ospitare la 
Camera del Deputati dovrebbe es
sere oggetto di particolare sorveglian
za Senza contare il gran numero di 
negozi, agenzie e uffici che vi si tro
vano. 

E' anche singolare la circostanza che 
a breve distanza dalla farmacia Man
zoni, giorni or sono fu svaligiata la 
cassaforte del TOTIP. La Polizia so
spetta che si possa trattare di due 
azioni della stessa banda. Che intuito! 

La giornata di ieri ha registrato 
anche una recrudescenza dei borseggi. 
Il commerciante Ellglo Galletl, resi 
dente a Nettuno, è stato derubato del 
portafogli, mentre viaggiava a bordo 
di una vettura tramvlarla. L'Inse
gnante Maria Busacca. di 27 anni, re
sidente nella provincia di Ancona, è 
stata borseggiata di un portafogli con
tenente 22 mila lire, un bracciale di 
oro con un topazio ed un palo di 
orecchini pure d'oro. L'appaltatore 
italo-americano Domenico Pansane'.la, 
residente a Garwood (USA), è stato 
derubato di 275 dollari. Infine, 1 ladri 
hanno sfilato un portacarte dalla ta
sca del sacerdote Dante Mele, resi
dente ad Albano In quel Convento 
delle Grazie. Il portacarte conteneva 
2600 lire. 

Tre morti violente 
Sono morte ieri tre persone che se i 

giorni scorsi avevano cercato la morte 
avvelenandosi. Nell'ospedale di 8. Giacomo 
alle 7,30, 6 deceduta Angela Biunl, dt 
31 anni, abitante in ria di Villa Mo
relli 3, che tu raccolta tre storni or sono 
priva di sensi nella chiesa di S. Silve
stro. Alle 8,15, al Policlinico, s i e spenta 
Ida Innocenzl, di 26 anni, che al era 
avvelenata con barbiturici. 

Poco dopo le ore S, a 8 . Olovannl, è 
morto Vincenzo De Vittori, di 63 armi, 
che fu rinvenuto or son tre giorni nella 
sua abitazione In r ia Umberto Blsnea-
mano 33, In gravi condizioni per avvele
namento da barbiturici. 

Sempre nella giornata di Ieri, la chi-
qusntaquattrennr Maria Papa, si e get
tata dalla finestra della sua abi tatone 
In via Manfredonia 0. Il triste episodio 
si è verificato alle ore 1 

Ecco i finanziatori 
llTÙnifcL 
Oggi: L. 5.825.138 
Sei. Ponte Par Ione, Celi. V L. 30.000 j 

Id. Celi. XI 3.1 W; ld. celi. X 17.000; Sex. 
Msccarrse, 3 «rs. 8.200; Set. Acllia 3 \ers. 
6.6(0; Sei. Mazzini, 3 versata. 58.080; Set. 
Acqua Acetosa 6.000; Sez. Val Melatila 
34.350; Sea. Monti, Celi. V 4.760; ld. celi. 
femminile 7.706; ld. Celi. Africa 3.420; 
ld. Giovanile 6.740; Sea. Fiumicino 13 000; 
Sea. Tiburtlno 35.000; Sez. Flaminio, Se
greteria 10.750; ld. celi. Campo Parloll 
13.421; ld. celi. I 8ttada 7.750; ld. celi. 
II 8trada 1.500; ld celi. Ghiacciala Rom. 
3.070; Sea. Ostia Antica 33 000 (con que
sto versamento ha raggiunto l'obbiettivo 
fissatogli dalla Federazione). Totale Lire 
««8.141, 

Totale precedente 5.556.997; . TOTALE 
GENERAtK LIRE M15.138. 

CONSULTE POPOLARI 
Li rimici» delle cornali* h rimandai a mar

tedì ptOMimji. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

la in. QUv. the allestiscono nlmèi per la 
lesta del 18 settembre mandino un compagno 
della Segreteria alle 18.30 in Fed. 

QU llittlori di ritti alle 18 in Fed. 
MERCOLEDÌ' 

I S»jr»tari delle Sei. THOT. di Appio S'oflvft, 
Ippio, Latino Metronio. Tuscolano. Celio a!l» 
18,30 presso la Sei. Twcolano (Via La Spella). 

Hiiiiiiiimiimiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiii 

ANNUNZI SANITARI 

Si è chiuso il Congresso 
dei Liberi Pensatori 

SI è concluso Ieri, con l'elezione del co
mitato centrale. 11 X X I X congresso del
l'Unione Mondiale del Ubero pensiero. 

Sono stati eletti alla suorema carica 
• seguenti delegati: Bradlaugh e Bonner 
(Inghilterra), Lorulot e Cotereau (Fran
cia), Pardon. Boulanger e Courtola. (Bel
gio), De Ronde e Rousch (Olanda. Barts-
itnl (Italia). Smith (America). Cook (Au
stralia). 

Precedentemente 1 congressisti arevano 
discusso l'ultimo punto all'ordine del 
giorno: « le religioni, le chiese • la n l a * 
zlorn Internazionali » sul quate hanno 
preso la parola numerosi 4elega«i. 

QUASI TRAGEDIA IN VIA PRENESTINA 

L A T R A G E D I A D I C A 8 T E L N U O V O 

I funerali di Charlotte 
sono stati rinviati 

Alle s,4S di domenica mattina, 1 pro
prietari del galleggiante sul Tevere alto 
nel pressi di Ponte Risorgimento, nota
vano U corpo di una fanciulla, compk-
tamenu andò, impigliato nel cavo di 
ormeggio. 

La morta poterà avere 13 o 14 armi, 
era blonda e bianca di pelle, occhi az
zurri. tipo e nordico a. TI corpo presenta
va male ferite e fratture al capo, per 
cui la Polizia dlcMarara alla stampa che 
"ipotesi di un delitto era fondata, pur 
non escludendosi la disgrazia. In quel 
senso venivano orientate le indagini della 
Questura e del Carabinieri, tanto che ve-

Ferito a colpi d'ascia 
mentre difende la madre 

Un grave fatto di sangue è accaduto 
alle ore *J di questa notte, in via Pre-
ncstlna 350. La lavandaia Teresa Brat
ti. di 62 anni, è venuta a l ite con 
l'amante Lorenzo Bianco, di 44 anni. 
Sembra che tutti e due fossero non 
perfettamente a posto a causa di re
centi abbondanti libagioni. 

Sembra anche che ad un certo pun
to il Bianco abbia lanciato quell'in
giuria che a Roma si è soliti rivol
gere. anche troppo spesso, contro 1 
cari d«funtl dell'interlocutore; l' in
giuria avrebbe suscitato l'indlgnazlo-
ne della dorma, nella quale è ancora 
vivo il rimpianto per la vecchia ma
dre morta di recente. 

Comunque siano andate le cose, sta 
di fatto che la Bratti ha cacciato di casa 
ramante. E poiché costui resisteva e 
protestava, facendo ri suonar* tutto 11 
palazzo del suol gridi, è Intervenuto 
nella disputa 11 Aglio della dorma. Fa
brizio CetronI, di 20 anni, li quale 
però, impegnata una zuffa con 11 
Bianco, ha avuto la peggio ed è ri
masto ferito alla testa da due colpi 
di accetta. 

Soccorso prontamente da alcuni fa
miliari il ragazzo veniva trasportato 
d'urgenza all'ospedale S- Giovanni. 
Mentre 1 sanitari gli prestavano le 
prime cure 11 giovane veniva colto 
da una violenta crisi di nervi e co
rni n c'ara ad urlare e a dimenarsi co
me un ossesso. 

Malgrado l'intervento di 4 Infermie

ri non «I riusciva ad Immobillzzarlo. 
Kra perdo necessario cloroformizzar
lo con l'etere. Solo cosi il giovane 
poteva essere medicato. I sanitari 
hanno dichiarato che, salvo complica
zioni. se la caverà In una ventina 
di tìflml 

I afehaaybnierl della Stazione Prene-
stlno hanno Iniziato rapide indagini 
per rintracciare 11 feritore, datosi al
la latitanza, subito dopo l'accaduto. 

Lo Zoo si riapre 
il primo ottobre 

ìl t ottobre scada U periodo di qua
rantena, decretato a eausa della nota epi
demia scoppiata allo Zoo. per cui tutti i 
ruminanti dovettero essere abbattuti. E* 
quindi presumibile che alla stetta data 
i canceilf del Giardino verranno riaperti 
al pubblico. Si annuncia intanto che sono 
in arrivo alcuni animali, che andranno » 
rimpiazzare quelli uccisi. 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il Srspst Gmiliare 4 roToral» sar «natasi 

alla 31 nella Seta «ella Fademi«a« Sscialata 
ia ria Grtgerlaaa, 

Teatri • Cinema - Radio 
TEATRI 

AITI: «ra 31: csasagnia Xchutl: « l e sof
fra* sei «nonio . — U110 TESTI U i i . : 
ara 31: Teatro sosia* eaa Aere* Dirute, as-
«H« iella C*«H1*>*: • l ' u ) i a i ««Ile 8.30 > a 

la batiflia •. 

VARIETÀ' 
AnUI»: U saw idi* aarai • rlr. — 

UIAaTHA: b» stara il Gerics a osar». . Biaa-
csaere • — sOUTUI: Dasuai earazae naaUai 
' v*r. — i l FEIICt: L'alere* «fc trofici t riv. 
— EUrflBri: l a terra «ti «eoza leoet a tir. — 
n u c r f l : Cavalieri azzarri a r.v. — TDlTIa-
• 0 : Dioari aiti* « riv. 

CINEMA 
aariarau: Par t* U srcàM — allarasa: 

Pisa «tUt s»n« — i m a i t i liari: Tatù 
ausri:* — irta* Estera: Csa ial!«:!»!i per 
Boy — I r a i Fisa*: Natale ai c u p o 119 — 
t r a i • n t t r t r t t : Daella «al post* aera — 

sta Primavera: Karma atra — I m a lat
i n : Ea ersw ka Vessate alla porta — Ara

ta J. Itpthra: La arala s caiorcwla — I r a i 
Tsrntt: Sjwarsi è little, sta,.. — Arai Tet-
trt Kant: Skirioek Hsiaes — Ansa Lia» Ottie: 
L'IUs» «nzzoaie — iettarla: La titra iti Ka-
B I N — Airisoat: Per te ka tcrìM — Alta: 
Vaa fjesam resav» — taittri itsri: Licataa 
« i a t o * — Aprila: Alba Ulalt — Ansala: 
Fate* a« ariette — Aitarla: Die t u * * . . . «a 
•Uitea — Astri: Ihstau sii» — Allatti: 
Maaeaertta al Messia» — AttssliU: Cai f»\-
sstUU par Bar — Atfmttat: Fisi* at.a — 
l a t r a : U Mattia £ S i l m (KMQ, — Assa
l i i : Il i r a inai l i — l^rktriBi: Destini lane 
Tetri — Bttofsi: Danae f Intrica — Braa-
eaaeij: U I s s a s i t a i - Cantei; Gatti fiali» 
— Cattalli: Chiasuli iteti T77 — Ciat-Sttr: 

FUOCO A O f U X i m sdrAramaa* 
S B I N A al Fa 

lyatiacajtaM «M 
4w flavedl asTAttaaasr» « 

U lesorts rlr» — Clalt: la pria* a t t i l i 
In — Cala «1 Bla»; Mestica irwaaisaai e 
riv. — Calmi: II rat*» aera — CtUtta: 
La eie «ae staili — Ctrst: Taf. uri te**»* 
— Crirtalll: Corsari «ella terra — Osili M*-
sratrt: La e«a ngisocciiita — Dilli Prtriacit: 
U mia t ca'toreiela — Dtllt Ti «tri*: li r«-
faVsi* AeJl mia — Bri Tasalli: Kisatt — 
Dista: U man iì Gerx* — Daria: Il rtapir* 
irli'iMla — Eia: li *ae§M* BarVsra — 
Etftiliai: Eroi cel Tsrlks • Sestili* trt 
4t« csori — l a n u : Cela giallo — tnabisr. 
Aita little — rartttt: 5ireaa — Piami: la 
tis)!«l:s Stellari.. — Flsaiji»: Il órca is-
MSfKitto — rtlftrt: S k atra attero — 
Fatata: Amarti è l i mia àasaziM* — Pala: 
s i si Trevi: Fatta*-.* — Calltria: la ha«a 
attesi — Sitlii Cestri: Fi,!» ait — a l 
ta: CttatrtVMsà a Saisai — tassa: Dista 
nei* l i IiVertt — Italia: Wiasaewti — U-
mtrawrt: Matto* il lo** — stasisi: Scal
ea]* premeditai* — aVtrtpaUta DettauWie 
T'Aja — BUiara: Cu palWmla per B«v — 
Mtitnisnmt: Sila A: Sa*; Sala B: U urt i 
tiene sa Scolila** Tari — Vrmttt: Sete*'* 
i\ vestiri — Mas: Birittt il iteli* — t a -
scalcti: La ita iaifaoctaitt* — Olympia: Lorna 
v.a«S!* i: ritora» — Oria: il «om.satort ii 
Wall Strttt — Otttrint: la raspate stona»* 
all'alti — Pliant: Per te ho uno* — Pale
strita: AsfoscU alla setti — Parlili: Bar-
mrt svisiti!» — Hattsrit: SearptUi rati 
— Pitti: Femmla Itila — ttiriaal»: Av
vertir! a TallettUrt — filnatit: « Tea 
t.titta U b a i a . (17.15. lt.15. 21.45) — 
Balt: U a l t «et luekrrl — l a : ti mtatot 
Barbara — limita: Sosta «Io ta — Bmli; 
Tu eoi vesto — Bima: Tot* sella fata iti 
•toni — Ititi»: Antri* — Itlsrii: Li tifao-
rt iti trapici — Sili Vaiarti: Da ambe... 
ta ai I ose — Stia* •trtttriti: Attili teoti 
araci** — Strili'. La la** lUas — l a i 
rtla: Il ragia ara — tplaam: Avrettara 
i Ttltersitrt — fissila: M!<IM «et tropici 
— i n a n i t à 1 ! : SW* a Baltimora — Trial»: 
U n k a «nie* — T a t a Aprii*: Mascherata 
al Moalei — Tarasi: Il teoceta - ritltrit 

> I m-eàss, 

sOTiTaTAl tMAX.: Asttria. ( t i t a n i . Baia 
TJmatt». «Ottilia. Boa, l a t t e ai tari. Ae-
«ar i i . Appio. Arenila. Astri. G*ii*, Polso*». 
(fsratella. Palazzo, Impera. U Peaiat, Mtssiai. 
Saro . Nfttestu*. Q4aK*lcai. Olimpis. Orla. 
Parioli. Salario. Tirreni. Tateoio. Trial*. Pa-
latrisa. Tari la . Go leada , «tari***. Me 
traodila. Saloni Msrawrits, A s t a t a . Borni. 
D-^a. Aiktmam. 

RADIO 
BETE AOSSA - On 9,40: Mmcea tesata — 

11: Marie** ricalati — 13: Trio Alofiaai — 
12.25: Cattai — 13.26: Orti. ViISa» — 14: 
Orca. Fraisi — 14.33: Onramae* la «*«*-
teca — 14.53: Osema — 17: Posaritrii ars-
s i t i l i — 18: I «rasil ri«Mi — 18.25: Can
t a i — 18.50: tornata iceaeifiati: • Bestr-
renoa », 4i L. Tebtoi (I. praOU) — IMS: 
La voce «Vi lavoratori — 19,55: Oresatm Aa-
pett — 21,03: Nel Irmtmat* m a i a l e tae-
netai — 21.35: Novell* i i tiri* il s r m — 
21.50: . Trt ri a o • — 23.20: «Tra. C a l a . 

BETE AZZL'BIA . Ori 13.26: iseatri mai-
cali — 13.55: Arti piatici* • B a n U a — 
17J0: Al vatri «riisi — 18: M a x i l e a a t 
— 18.30: M a i a i a camera acalo — l t . 
Orti. Ferrari — 19.35: Il eateaponaa — 
20.20: Noti*-, aaort. — 2033: • Bota i i s e n * 
— 30.40: • U tnvis t t* . « G. Tersi. 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE mrcKsìTÀT T 
DISFUNZIONI O E i O O U / \ L J * 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parisi. Ore 9 - 1 3 15.30 - 20. 
Test 10-13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 

Don. YANKO PENEFF 
Specialista Dermoslfl'opattco 

IMPOTENZA - VENERI'E e PELLS 
Via Palestra M p).p. Int. 3 o o t-it e 14-19 

DAYID S T R O HI 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI • V E N E V A R I C O S E 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo» Ì52 
Tel . 34-501 . Ore 0-13 e 15-30 Fest . 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico ipectallzzato per la 
diagnosi e la cara delle iole dlsfun-
sloni lesina!!, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure spedali rapide pre-post matri
moniali. Grand'UiT. CARLETTI dott. 
Cario PIAZZA ESQUILINO 12 - Ore 
9-12, 16-18 - Festivi b-13 - Sale separate -
Non si curano veneree - Il dr. Car-
letti non dà consulti in altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

Oao. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Sa velli. 30 iCor-
so Vittorio - di front* 

Cine Auffustiu) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard -. spe 

dalizzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte 'e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moder i ! e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epidurali. Isofcne-
Uzzazlone. emo-ornolranesto, liquor-
terapia, marconlterapla. elettro shock. 
chirurgia, etc.>. 9-n. 16-19. festivi 
10-13. Consulenti: Docenti Universi
tari, Salotti separati, piazza Indipen
denza, i (Stazione). 

Or. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-13, 16-28) 
V I A A R E N U L A 29 . P l a n o 1 lnt- 1 

QUINTA SETTIMANA! 

Continua 11 GRANDE SUC
CESSO del capolavoro d i : 

WALT DISNEY 

pi Cinema 

IH'ITOIffl 
A PREZZI POPOLARI 

Distrib. RK.O. 

Oggi al : 

Aplaza 
Inizio della serie dei 

QUANDI • • E T T A C O L I 
O INEMATOQRAFIOI 

con la presentazione del 
GRANDE TECHNICOLOR 

20th Cenrury Fox 

FEmminfl 
FOLLE 

con: 
GENE TIERNEY 
CORNEL WILDE 
JEANNE CRAIN 

Imminente 
al c.'n̂ ': Q u i r i n a l e 

^$«M-L« ^ t . " * l'.r(**.'* ->"*v ;--,54S6«1^5, 
r* .<fct« l t i * - • V . . . ' .*> '<:-AI : ;w!3stL»-.?J.-fe*'¥ 
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t*a!Ìi ò — « L UNITA1 » 

L'IGNORANZA 
DI R 0 E P R E 

Maiibui I O d b t i O i i i M i w i w ^ a 

' Orsono dieci anni il prof. W. 
tocpke pubblicava < Lchre von 
ler Wirtscbaft >, l'opera che Tedi-
ore Rizzoli ha recentemente tre-
lotto con il titolo: e Spiegazione 
jconomica del mondo moderno >. 
>i tratta di una delle tante opere 
li divulgazione che, allora, sulle 
'rncce di un Bastiat rarnmoder-
;ato, condussero la lotta contro il 

fascismo alla moda dei liberali: 
alcuni colpi di balestra contro il 
lOrporativismo di vario genere, 
-offiche di mitraglia contro Marx 
t i marxisti. 

Incominciamo da pagina 35 del 
lume in questione ove il Roepke 

ttribuisce ai marxisti la teoria 
econdo la quale l'imperialismo è 
'«ratterizzato dalla tendenza de
li Stati capitalistici ad espandere 

loro dominio politico a scopo 
i sfruttamento economico, e Se 

::on che — conclude il nostro Au
re — l'imperialismo è antico 

uanto la storia dell'umanità, e 
on corrisponde a'ffatto al prin-
ipio del nostro sistema economi-
io. In altri termini: abbiamo oggi 
n imperialismo economico, come 

[«i ogni altra epoca storica e in 
gni altro sistema economico; ma 
olla è più falso che volerlo tar 
crivnre proprio dall'essenza del 
ostro sistema economico >. 
Con un solo colpo di lancia 

Roepke ha dunque atterrato 
intero movimento operaio: infat

ti, se l'imperialismo non è feno-
cno storico, ma un fatto eterno 
sito nella natura umana, non si 

nò più parlare di < capitalismo 
orentc >, di < fase ultima del 

Capitalismo > e quindi neppure di 
•l epoca delle rivoluzioni proleta-
(/ie >. E certamente la definizione 
Icll'imperialismo che il Roepke 
attribuisce ai marxisti mette in 
'»n solo fascio la politica di Ates

ini ro Magno e il Piano Marshall. 
eccato solo che codesta defini-
ione non appartenga affatto ai 

aia rx isti. 
Nella sua famosa opera sull'im-

Scrinlismo Lenin diede infatti una 
efinizione radicalmente diversa, 

Una definizione in cui sono poste 
luce le caratteristiche storicUt 

cll'imperialismo stesso: e L'impe-
ialismo è dunque il capitalismo 
iunto a quello stadio di soiluppo 
ci quale la dominazione dei mo-
opoli e del capitale finanziario 

5 ormai stabilmente costituita, nel 
hiiate l'esportazione dei capitali 
Ita preso un'importanza principa
le, nel quale è iniziata la dioisio-
t*e del mondo fra i trusts inter
nazionali e si è già compiuta la 
distribuzione della intera superfl
ue terrestre fra le grandi potenze 

Capitalistiche ». 
Proseguiamo. Al capitolo III il 

ftoepke, esaminando « la trama 
della divisione sociale del Iavo-

_, fo >, distingue la divisione azien
dale del lavoro dalla divisione 
Sfociale del lavoro e, d'accordo con 
[Marx, conclude mostrando che, 
Stnentre all'interno dell'azienda vi 
\ una legge di proporzionalità 
'the agisce a priori, nell'ambito 
'.tfclla divisione sociale del lavoro 
podestà legge agisce « posteriori, 
manifestandosi sotto forma di 
•cosse violente e rovinose. 

Fin qui nulla da dire. Ma pur-

I
- t r o p p o il Roepke sente subito il 

bisogno insano di trarne una mo
rale ad uso e consumo dei marxi
sti: nel regime socialista, egli 
commenta, s'impone a tutta la 
società Io schema della divisione 
aziendale del lavoro, trasforman
do il mondo in una colossale fab
brica e distruggendo quindi la 
libertà. 

Purtroppo, dicevamo; infatti se 
l'illustre economista si fosse solo 
letto il XII capitolo del primo 
volume di < Il Capitale >, avrebbe 
trovato la seguente ironica osser
vazione: 

< La divisione manifatturiera 
del lavoro suppone l'autorità as
soluta del capitalista sopra uomi
ni trasformati in semplici mem
bra di un meccanismo che a lui 
appartiene. La divisione - sociale 
del lavoro pone di fronte gli uni 
a gli altri produttori indipendenti 
i quali non riconoscono altra au
torità che quella della concorren
za, altra forza che la pressione 
esercitata sa di essi dai loro re
ciproci interessi, come appunto 
nel regno animale la guerra di 
tutti contro tutti vale a mante
nere più o meno le condizioni di 
esistenza di tutta la specie. E que
sta coscienza borghese che esalta 
la divisione manifatturiera del 
lavoro, la anale è una condanna 
a vita del lavoratore a una mo
notona operazione dì dettaglio, e 
che impone la passiva subordina
zione del lavoratore stesso al ca
pitalista. leva alte strida quando 
si parla di controllo, di regolariz
zazione sociale del processo di 
produzione. 'Essa denunzia qual
siasi tentativo di questo genere 
come un attacco contro i diritti 
della proprietà, della libertà, del
la «genia l i tà» del capitalista. 
Volete voi dunque trasformare la 
società in una fabbrica? gridano 
allora questi entusiastici apolo
gisti del sistema di fabbrica. Il 
regime di fabbrica non è buono 
che per i proletari ». 

Più oltre il Roepke esaminando 
fi rapporto fra divisione del la
voro e popolazione, riconferma, 
«e non nella lettera, almeno nello 
spirito, la vecchia teoria maltba-
tiana, dando una giustificazione 
naturale della sproporzione fra 
progresso e povertà. A questo 
punto il nostro Autore scrive che 
i socialisti non-seri (ossia i marxi
sti) spiegano la • contraddizione 
Ìra progresso e povertà con il 

•tto c n t « i ricchi si appropriano 
di quello che spetterebbe al popolo. 
Oneste tesi, d i e oggi i MdaUsti 

seri difendono a mala pena, viene 
confutata da un semplice calcolo 
che ci mostra di quanto poco si 
eleverebbe il reddito medio delle 
masse se dovesse avvenire una ri
partizione uniforme del reddito 
globale ». 

Limitiamoci a questo proposito 
a citare il seguente brano tolto 
dalle < Glosse marginali al pro
gramma del Partito Operaio Te
desco > di Marx, nel quale egli 
critica la e legge bronzea del sa
lario > di Lassnìle: e Se accetto la 
legge con l'impronta di Lassallc, e 
perciò nel senso che egli le ha 
dato, debbo accettarla anche con 
la sua giustificazione. E quale è 
questa giustificazione? Come ha 
dimostrato Langc subito dopo la 
morte di Lassnìle, è la teoria della 
popolazione di Malthus... Ma se 
questo è esatto io non posso eli
minare la legge, se anche elimino 
cento volte il sistema del lavoro 
salariato, perchè in questo caso la 
legge non regola soltanto il siste
ma del lavoro salariato, ma ogni 
sistema sociale. Ed è precisamen
te poggiandosi su questo che gli 
economisti hanno dimostrato da 
cinquant'anni e più che il socia
lismo non può eliminare la mise
ria essendo questa di origine 
naturale, ma può solo renderla 
generale, distribuirla contempo
raneamente su tutta la superfìcie 
della società >. 

E ancora Marx, nel I volume di 
e II Capitale >: 

e La classe salariata, producen
do l'accumulazione del capitale, 
produce dunque di per stessa le 
cause che determinano il suo col
locamento a riposo, cioè la sua 
metamorfosi in sovrapopolazione 
relativa". Ecco la legge di popola
zione che contraddistingue l'epo
ca capitalistica e corrisponde al 
suo speciale modo di produzione. 
Infatti, ciascuno dei modi storici 
della produzione sociale ha la sua 
speciale legge di popolazione, leg
ge che si applica soltanto ad esso, 
che passa con esso e che non ha 
quindi che un valore storico. Una 
legge di popolazione astratta, im
mutabile, non esiste che per le 
piante e gli animali, ed ancora 
esiste solo per quel tanto che tali 
esseri non subiscono l'influenza 
dell'uomo ». 

Da quanto precede pare dun
que assodato che il celebre pro
fessor Roepke ignora l'esame che 
Marx fece della teoria della po
polazione, nonché una certa leg
ge della accumulazione del capi
tale conosciuta dai più modesti al
lievi delle nostre scuole di par
tito. La cosa curiosa è che. men
tre la cosidetta probità scientifi
ca insegna a tacere di ciò che si 
ignora, nel Roepke il settarismo 
politico è così forte da autoriz
zarlo a violare un principio di 
serietà, antico quanto il pensiero 
umano. Il che del resto non è sola 
prerogativa del nostro Autore, ma 
di molte altre persone che hanno 
farneticato e farneticano tuttora, 
anche nel nostro paese, intorno a 
dottrine marxiste inventate di sa
na piantai spacciando per Marx 
del Lassai le o del Proudbon di 
terza mano, senza consultare le 
fonti e confermando che la scien
za in un paese borghese è asservi
ta alla più stolta ignoranza. 

LUCIA UOSE' la bella protagonista di «Pasqua di sangue» sì riposa 
tra una ripresa e l'altra. Il film, di cui si stanno ultimando gli 
«esterni», è diretto dal compagno Giuseppe De Santls ed ha per 

Interprete maschile un attore nuovo allo schermo: Rat Vallone» 

V - •' •(';. 
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IL FASCISMO BIANCO DELLA CENSURA UFFICIALE 

sui palcoscenici 
prendere in giro Fon. Scèiba 
Una rivista di Biancoli e Falconi "epurata,, dal Ministro degli Interni - Vietato 
parlare ironicamente di Cippico - L'Anno Santo e i "monsignori,, non si toccano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, settembre. — Da qual
che giorno la gente che va a vedere 
la rivista * OHO vadisì » di Biancoli, 
Vergani e Falconi in scena al Nuovo, 
h munita, oltre che del programma, 
dj ritagli di giornale. £ si direbbe 
che il pubblico ride più gustosamente 
di prima. Nella platea, sempre più 
affollata, si nota una diffusa aria di 
malizia sorridente, un numeroso am
miccare e dar di gomito durante lo 
spettacolo, mentre si odono strane 
allusioni ad alta voce come: « Ecco, 
a questo punto... » oppure « Qui c'era 
Sceiba... ». 

« Dove? » chiede allarmato lo spet
tatore che non ti è accorto di nulla 
o che non ha afferrato il senso di 
tutto quell'armeggio tra il pubblico. 
Orbene, Sceiba era 1), proprio 1), a 
quel punto del copione della rivista. 
E la censura l'ha tagliato vìa. Ecco 
il perchè dei ritagli di giornale: sono 

f li articoli coi quali alcuni giorna-
isti senza peli sulla lingua hanno 

fornito ai lettori esempi dei tagli più 
clamorosi e divertenti. Il pubblico si 
munisce di questi articoli e si gode 
un divertimento doppio. Quanto agli 
attori — dope le prime sere in cui 
nessuno sapeva niente dei tagli e dei 
mutamenti — ora ammiccano e sor
ridono al pubblico il quale a sua 
volta, come s'è visto, sorride e am
micca, talché lo spettacolo è diven
tato dicci volte più spassoso e alla 
troupe degli attori si è aggiunto un 
altro buffone, ma un vero buffone 
stavolta, ed e- inutile dire chi e. Pare 
sìa stato lui in persona, il ministro 
Sceiba, a presiedere alle operazioni 
di censura. 

Sta di fatto che essa è stata com
piuta non già dal solito impiegato 
dell'ufficio di Via Veneto, ma da un 
funzionario del Ministero dell'Inter
no. Cosicché il copione è tornato da 
Roma — dice il critico Carlo Terron 
dalle colonne del Corriere Lombar
do — « radicalmente alleggerito e 
devitalizzato ». Evirato, dunque. Il 
collega Terron ci perdonerà se con-

Le prime 
a Roma 

U N A V V E N I M E N T O S C I E N T I F I C O I N T E R N A Z I O N A L E 

A Como nel nome di Volta 
si è aperto il terzo Congresso di Fisica 

Una breve prolusione "atlantica,, di Fermi - I giornalisti a caccia M Bìaclcett 
nei giardini di Villa Olmo - Le questioni di scienza cosmica sono sul tappeto 

MILANO — Dina Galli ed Enrico Viarislo trionfano nella rivista 
« Quo Vadis? » di Vergani, Falconi e Biancoli. La censura poliziesca 
ha tentato di snaturare il copione ma la cosa ha talmente messo a 

rumore la città, che ogni sera il teatro è « esaurito » 

tinuiamo a servirci della sua espres
siva prosa. Del resto il merito della 
prima denuncia di questo scandalo 
e tutto silo. Egli rivela che * le bat
tute, i quadri e i riferimenti riguar
danti il governo e i suoi ministri 
sono stati rigorosamente cassati o 

ogni allusione all'Anno Santo e si è 
sentita bruciare le carni perfino dai 
riferimenti a Cippico. Ecco che cosa 
ne dice Terron che e bene informato: 
« ... Su monsignor Cippico non c'era 
che un innocente bisticcio fra il 

Poverello d'Assisi » e « il poverello 
castigati. Le battute, i quadri, e i n-'delle Assise». Ma, ahinoi, ci e scap-

Ti€> sorprese 
del divorzio 

di BISSOIS 
Roma, questa estate, non ha avu

to uno spettacolo, di quelli ormai 
tradizionali, all'aperto. 

Ti teatro, a Roma, ce l'erano di
menticato. 

Di male in peggio: la stagione ti 
è adesso ufficialmente inaugurata 
con • Le sorprese del divorzio > di 
Bisson, comica in tre atti, presen 
tata dalla compagnia Melnati al 
Teatro delle Arti, là, dove ancora 
non t è asciugato il sangue — per 
cosi dire — delle rievocazioni AJ-
fieriane. 
- • Enrico, Tanno incomincia m i 

le, disse mio padre >, come si leg 
gè in « Cuore • di De Amicis. 

Domani, per consolarci, all'Eliseo, 
la compagnia Cimare, ci darà un'al
tra bella pochade, presentata a Mi
lano sul finire della scorsa stagio
ne, scritta a quattro mani, come 
dire carponi, da De Piers • De 
Caillavet. Intanto, sempre la .com
pagnia Melnati, annuncia un pro
gramma di novità e riprese di Ca
taldo Pugliese, e t c - - - -

Poi, si spera, verri n bello. 
n teatro italiano seguita intanto 

a trascinare la sua esistenza mi
nacciato da sovvenzioni mal date, 
da censure pretesche, dalla pigri
zia mentale. 

FoTse finiremo col rimpiangere 
la stagione trascorsa. 

Ed è inutile prendersela ancora 
col pubblico che diserta i teatri. 
Il pubblico ha ancora da riacqui
stare fiducia, dopo tante amarezze. 

Comunque ieri sera c'era pubbli
co, alle Arti: Il pubblico che si po
teva attendere per quella pochade. 
. Fra gli altri. Sceiba, divertitissi-
rao, venuto se non a riposarsi del
la sua estiva lotta lungo 1 litorali 
in caccia di sleeps, almeno • rin
francarsi di dottrina per la sua in
sonne campagna contro 0 * cultu
rame, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COMO, 12. — Fermi, Blackett, 

Pauli, Anderson, Heisenberg e Ra
si, nomi di fisici insigniti dei Pre
mi Nobel, nella folla di cinquecen
to delegati accorsi da tutte le par
ti del mondo, hanno dato ti via 
ieri al terzo Congresso di fisica in 
occasione del centocinquantesimo 
anniversario delPinwett2Ìone del
la pila, 
* La villa Olmo, sede della ma

nifestazione ufficiale di apertura, 
sembrava uscita da un bagno; do
po la folla mondana di tutti I 
giorni (sempre ben rappresenta
ta dalle signore malate di snobi
smo,) i volti metà ascetici e metà 
lunari dei congressisti le conferi
vano una patina di provvisoria 
austerità. 

S'è cominciato presto, con un 
discorso del Sindaco di Como e 
s'era continuato per un bel pez
zo con una allocuzione di Corbel
lini in rappresentanza del Gover
no, del prof. Poliani, del prof. 
Fleurhy, presidente dell'Unione 
Intemazionale dei Fisici e final
mente di Fermi. 

C a c c i a a B l a c k e t t 

Gli altri, per tutto il giorno, 
hanno ascoltato e qualcuno ha ten
tato rapide evasioni lungo gli iti
nerari lariani che tacevano stu 
pefatti in una splendita giornata 
di pieno autunno. Fin dal mattino 
m'ero messo in caccia dì Blackett 
il famoso premio Nobel, autore 
di quel libro contro la bomba ato
mica che aveva pro/ondamente 
avvil ito lo spirito imperialista 
americano. Ma Blackett, preso dal 
sole, s'erti portato alla Villa d'E
tte, a Cernobbio e, a quanto mi 
riferivano i fotografi, si dimostra
va terribilmente restio a lasciar
si sorprendere dall'obiettivo. 

Rassegnato, per il momento, 
seguivo il gesto di Corbellini e 
la tua parola che cercava di es
sere la più accademica possibile 
per intonarsi all'occade;r.£5;rto ge
nerale. 

Era lieto, « U ferroviere », di 
parlare a gente così importante, 
e girava e rigirava un suQ pensie

ro sulla necessità di collaborare 
fra la scienza e la tecnica come 
per convincerne i presenti. Poi, 
dopo una lunghissima fila di ade
sioni letta in italiano e subito r i 
letta in inglese, ecco Fermi, salu
tato da un interminabile applauso. 

Fermi ha un viso arguto e s e 
reno, che ricorda un po' alla lon
tana quello di Terracini. Costret
to a fuggire nel '38 dall'Italia per 
questioni razziali, vi faceva ritor
no oggi, dopo undici anni di as
senza. 

I « p r o g r e s s i » a m e r i c a n i 

Ha cominciato col ringraziare, 
col dirsi commosso e se Ve sbri
gata in pochi minuti, in fondo 
c'era da aspettarselo ed era assur
do reclamare delle rivelazioni. Ma 
da lui volevamo qualcosa di più, 
da lui che fu il principale sco
pritore degli elementi che sono a l 
la base dell'energia atomica. 

Fermi ha dimostrato che in 
questo congresso non si parlerà 
nicnt'altro che di raggi cosmici 
ed ha evitato nel suo discorso 
qualsiasi accenno anche fuggevole 
alle questioni relative alla dis in
tegrazione dell'atomo, pur essendo 
egli uno degli scienziati che in 
America hanno studiato e colla
borato alla costruzione della pila 
atomica. A un certo momento ha 
rivolto un elogio al governo a m e 
ricano per i « mezzi enormi » che 
ha messo a disposizione degli stu
di fisici i quali hanno cosi « pò 
tuto compiere grandi progressi ». 
Fermi non ha però detto se que< 
sti progressi s iano stati compiu
ti nell'interesse dell'umanità. An 
zi, a un certo momento lo scien
ziato è stato sopraffatto dall'uo
m o di parte — e purtroppo di 
parte a atlantica » — quando ha 
affermato che in America « dove 
grandi progressi tecnici sono in 
corso anche nel campo degli elet
troni, così che sarà impossibile 
che altri mettano un giorno Pemi-
sfero occidentale in condizioni di 
inferiorità i>. Si è reso conto «I 
grande fisico che i progressi ato
mici hanno finora portato alla di
struzione di due città e alla, mi

naccia di peggiori rovine? 
In mattino i fotografi sono 

scomparsi. Cosa accadeva? Avan
ti venti metri una testa ricciuta 
sovrastava tutte le altre. Lo rico
noscevo. Era William Blackett. 

Altissimo, magro, con una fac
cia tipicamente inglese ed un sor
riso freddo come i suoi occhi, 
Blackett si rigirava lento, e muo
veva qualche passo con andatura 
dinoccolata. -

• « Mister Blackett ». Voltatosi il 
premio Nobel s'è trovato davanti 
a sette obiettivi che sono scattati 
contemporaneamente. 

« Thank you. Mister Blackett ». 
Era abbordabile? L'ho avvicina

to subito e immediatamente le sue 
braccia hanno cominciato a ru°-
tare come le pale di u n mulino 
a vento. 

— Noto, noto. E giù un proflu
vio di parole masticate il piti 
possibile tanto da renderle as-
wlutamente incomprensibili. 

Blackett non voleva « sbottonar
si» e desiderava mantenersi co 
me i suoi colleghi su un piano 
strettamente scientifico. E in lui 
questo era ancor più comprensi
bile, in lui che dopo Fermi, era 
il più bersagliato dalla stampa e 
proprio per ragioni opposte. 

I l t e m a f o n d a m e n t a l e 

Fermi aveva parlato delle som
me spese dal governo americano 
per lo sviluppo della scienza nu
cleare e Blackett, nel suo libro 
ormai famoso, aveva svelato la 
«po l i t i ca» imperialista di queste 
spese tutt'altro che pacifiche e 
condotte in buona parte contro 
il benessere dell'umanità. 

Il punto è questo ma per tut
to i l giorno e crediamo anche nei 
giorni seguenti è stato accurata
mente evitato. 

D'altro canto il congresso, che 
nel pomeriggio aveva trasferito 
le tende al Tempio Vóltiano, per 
rendere omaggio allo • scopritore 
della pila, inizia stamane i lavo
ri. Tema fondamentale: i raggi 
cosmic i 

I raggi cosmici sono particelle 
basilari, atomi o frammenti di es

si lanciati nello spazio contro ogni 
oggetto; cariche elettriche, polve
re stellare, energia distruttrice? o 
niente di tutto qtiesto? Ecco lo 
argomento del congresso, che pe
rò non si risolve in questa ricer
ca di U7ia soluzione puramente 
teorica 

O m a g g i o a V o l t a 

Infatti, svelare il mistero dei 
raggi cosmici significa prendere 
in pugno le leve della -vita stes
sa, dell'energia, del calore, e quin
di di tutto lo sviluppo del genere 
umano, animale e vegetale. Fra i 
principali relatori saranno l'un
gherese Jano$syt docente all'Uni
versità di Dublino, specialista in 
raggi cosmici, che palerà sul te
ma: a Penetratine particles in air 
showers » e lo stesso Blackett, le 
cui esperienze sulle camere Wil
son ne fanno uno dei principali 
esponenti delle ricerche cosmiche. 
Cosa uscird da questo congresso 
che da oggi a venerdì sgranerà 
un interminabile rosario di for
mule, ipotesi e supposizioni non 
ci è dato ancora di sapere. Ci au
guriamo tuttavia che, da quetto 
congresso, i fisici si rendano con
to non solo della necessità di una 
collaborazione internazionale, ma 
anche capiscano la « necessità po
litica » di lavorare per la pace e 
per il progresso umano al di so
pra degli interessi particolari di 
quelle Nazioni che, agitando lo 
spauracchio di armi a reazione 
atomica, cercano di imporre il l o 
ro predominio arrestando auto-* 
mancamente tanto il progresso 
scientifico che il progresso socia
le. JVel pomeriggio, nel tempio 
Vóltiano, in riva al lago di Como, 
dove sono raccolti e gelosamente 
ctistoditi tutti i più preziosi cime
li voltiani. ha avuto luogo la c o n . 
segna della prima copia déll'epi 
stolario vóltiano edito a cura del 
l'Isfitufo nazionale per l'edizione 
delle opere di Volta. TI vice pre
sidente dell'Istituto Lombardo del
le Scienze ha consegnato alla bi
blioteca del tempio la prima co
pia dell'edizione. 

AUGUSTO PANCALDI 

ferimenti riguardanti i capi o t rap
presentanti degli altri partiti, com
preso anche un ambasciatore stranie
ro, tutti rimasti e graziosamente con
sentiti ». 

Alle proteste degli autori sembra 
che a Roma si siano commossi e dopo 
una revisione si è concesso di pren
dere in giro Sforza ed anche un 
tantino Vanoni e Fella. Ma non mai 
lo Sceiba. Ogni allusione al ministro 
dell'Interno è stata soppressa senza 
esitazione. Laddove il copione dice
va: * Sceiba col cavolo riuscirà a 
prendere Giuliano » una mano pietosa 
ha sostituito al nome di Sceiba, quel
lo di » Polizia ». « La Polizia col 
cavolo ecc.. », non è offensiva, o 
comunque lo è meno per il perma
losissimo ministro dell'Interno. Questi 
sono episodi rivelatori: la figura me 
schina del ministro ne esce veramente 
sconfitta. 

Laddove la penna degli autori 
aveva scritto * Evviva il governo di 
Alcide che impera e divide », il ver 
bo « impera » è stato sostituito da 
« guarda »• » ... che guarda e divide » 
Quasi quasi la battuta é più umori
stica cosi- Poi la censura ha abolito' 

pata una parola con la quale rischia
mo di far sequestrare il giornale: la 
parola « monsignore ». Padronissimi 
di non crederlo: per opportunità di 
rima, in altro punto del copione era 
stata scritta la parola * monsignore », 
Non c'e stato verso, l'han voluta so
stituire con la parola * bnonsignore ». 

E' il colmo del ridicolo. MA i 
tagli al copione di questa rivista non 
hanno suscitato solo una nuova on
data di ridicolo. Negli ambienti tea
trali la cosa viene considerata con 
estrema serietà. Tra la censura e 
l'on. Andreotti, il teatro italiano è 
costretto a dipendere da una menta
lità rovinosa, e non e un mistero per 
nessuno il fatto che compagnie for
matesi per rappresentare in Italia 
commedie che avevano ottenuto suc
cessi all'estero, si siano trovate in 
difficoltà per l'imp^vviso divieto da 
parte delle autorità di metterle in 
scena. Per contro vengono rappresen
tate con finanziamenti statali del 
tutto sproporzionati, commedie in
sulse, ma di sapore cattolico. Fra le 
tante crisi, anche quella del reatro è 
di marca democristiana. 

SAVERIO TUTINO 

L E T T E R A DA V E N E Z I A 

I/inaugurazione 

ha relazione di Giacomo Debenedetti 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 12. — Il 21. Congresso 

internazionale del Pen Club è stato 
aperto domenica mattina nell'enor
me sala del Palazzo Ducale domi
nata dal • Paradiso • del Tinto-
retto. 

L'ha inaugurato Ignazio Silone 
con un nobile sermone sulla ne
cessità che il Pen Club pur rima
nendo fedele alle sue caratteristi
che statutarie di indipendenza e di 
apoliticità si renda conto dei tem
pi in cui vive e mostri che anche 
per lui non è stato vano il sacrifi
cio di tante vite per un ideale di 
liberta e di giustizia sociale. No
bile discorso davvero, ma che fa
ceva proprio la figura di un ser
mone davanti a quell'uditorio ri
stretto ed eteroclita di signore in 
costumi più o meno eccentrici e di 

f i i i i i i i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iHHi i i i i imi i i i im^ 

E.A S T B A O R n i M K I A T R A V E R S A T A D E L L O S T R E T T O D I AUESSIATA 

na a Reggio tutto a rana 
Tre concorrenti e un ecceziona/e -'fuori gara.» - La Celere cercò vanamente di aguuunture il miniatore 
spalmato di grasso - Un pesce-luna di 100 chili sbarra la strada ai campioni - Il vincitore si chiama Adamo 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
REGGIO CALABRIA, 12. 

Il primo tentativo della traversata 
a nuoto dello stretto di Messina nel 
tratto Lido-Sud Messina, Lido Cippo-
Reggio Calabria è stato felicemente 
compiuto domenica. 

Quattro audaci giovani: Antonio 
Panuccio, Giovanni de Salvo, Pie
tro Adamo e Salvatore Musciumara 
detto « Palla-a-volo », hanno portato 
a termine la non facile impresa in 
poco pia di 3 ore di nuoto. Le acque 
dello stretto, che ebbero in rune le 
epoche appassionati cantori i quali 
con la loro ferrile fantasia contribui
rono a creare la leggenda <*; una na
vigazione estremamente pericolosa, 
hanno voluto ieri favorire coloro che 
coraggiosamente le hanno affrontate-

A bordo del rimorchiatore « Porto 
Recanati », che ci doveva condurre al 
Lido di Messina, punto di partenza 
della gara, viaggiava uno dei con
correnti: Adamo, che doveva poé toc
care per primo la costa calabrese. Al 
largo di Catooa imbarcavamo il ca

pitano Chili, vecchio lupo di mare 
che Adamo aveva scelto come suo pi
lota. Al campione Adamo veniva of
ferta una cuccetta, della quale egli 
approfittava subito sdraìandovìsL 

All'arrivo a Messina, che ebbe luo
go alle nove precìse, le caratteristi
che e velocissime barche nere, dette 
« lontre », delle quali i pescatori si 
servono per l'avvistamento, e per la 
caccia ai pesci grossi, erano già sul 
luogo, pronte per la prestabilita scor
ta ai nuotatori. ^ 

Sbaret) «He « CtmchigBm» 
La < scorta » avrebbe volato anti

cipare la partenza dei campioni, poi
ché si temeva il sopraggìungere dello 
« scirocco », che, spirando in senso 
contrario . alla rotta dei nuotatori, 
avrebbe reso impossibile il tentativo. 

Sbarcammo alla « Conchiglia », 
stabilimento balneare messinese, dove 
ci attendeva un divertente fuori-pro
gramma. Ai tre concorrenti infatti se 
ne aggiungeva, all'ultimo momento, 
un altro, al quale però veniva dagli 
Enti organizzatori negata la paraci' 

Dazione alla gara per non avere ef
fettuato la prova di qualificazione 
necessaria. Ma 0 volontario non ha 
sentito ragioni: con il corpo già ab
bondantemente spalmato di grasso dì 
anitra e di lanolina, avendo cosi as
sunto il caratteristico colore verdastro 
dei traversatoti della Manica, il gio
vane Antonino Muschxmara sì è sot
tratto alle mani della Celere guizzan
do come oa pesce fra le dita dei po
liziotti " completamente neutralizzati 
dall'rncoasoeta scivolosità e impren
dibilità del giovane recalcitrante. Si 
tentò allora di persuaderlo con le 
buone maniere, facendogli rilevare 
che « il suo proposito era una vera 
e propria pazzìa». Gli venne chie
sto che cosa volesse ed egli, candida
mente: • Andare a Reggio ». • Per
che non prende la nave traghetto? », 
ed egli di rimando: • Perchè soffro il 
mal di mare». • -

Alle i o , / viene dato il segnale del
la partenza. Tre raffi: Panuccio, De 
Salvo e Adamo, concorrenti ufficiali, 
iniziano la prova. Poco prò in là, 
nello stesso momento, un quarto tuffo 

veniva effettuato da « Palla-a-volo • 
(cosi è conosciuto tra gli arsenalotti 
di Messina il Musciumara) parteci
pante alla prova « fuori gara ». 

I nuotatori hanno dovuto faticare 
non poco per liberarsi dalle correnti 
ascendenti che impedivano l'uscita dal 
porto; ma l'abile guida dei piloti riu
sciva a duimpegnarli ed a indirizzar
li verso le « discendenti » in direzione 
delle coste Calabre. 

« Polla • c*f• » strmfi 
Fin dalla partenza il reggino Ada

mo, di anni 34, era in testa seguito 
dal fuori-gara « Palla-a-volo », che 
ha condotto una brillante gara di 
nuoto a rana per tutto il percorso, 
senza metter mai fuorr" le braccia 
dalla superficie delle acque. Panuccio 
da Scilla riusciva in seguito a distac
care De Salvo, da Messina, con il 
quale, per un lungo tratto, aveva pro
ceduto di conserva. Alle n , t a ' gli 
avvistatori notarono in acqua una pe
ricolosa massa nera: i «lanciatori» 
delle «lontre», si buttavano sulla 

preda; qualcuno pensò si trattasse di 
un pescecane. -

La « lontra » n. e, dopo alcune frec
ciate andate a vuoto, colpiva la mas
sa scura che veniva issata a bordo. Un 
motoscafo portò su tutti i battelli la 
rassicurante notizia che si trattava di 
un pesce-Ima di quasi cento chili. 
Eravamo già a circa tre miglia dalla 
costa sicula. '• 

La traversata si è svolta senza al
tri incidenti e alle ore 13**0, Adamo 
era già presso la veranda del «CTippo» 
gremita di bagnanti, dove si tro
vava ad attendere gli atleti O Sinda
co di Reggio. 

Salutato da uno scrosciante applau
so della folla e dall'urlo continuo del
la sirena del rimorchiatore «Porto 
Recanati », Adamo approdava com
piendo cosi la difficile traversata in 
3 ore e 20' 

Il messinese Musciumara, « fuori 
gara », toccava terra due minuti do
po, classificandosi secondo; mentre 
Panuccio impiegava 3 «ire e al' se
guito da De Salvo a 16*. 

ENZO LACAJUA 

letterati occupati principalmente di 
sé: tuttavia un accenno alla lotta 
partigiana ottenne un imprevisto 
applauso a scena aperta. Seguiro
no discorsi di circostanza. Diceo 
Valeri diede garbatamente il ben
venuto ei congressisti nella sua 
città 

Il delegato belga ricordò breve
mente Maurice Maeterlink, il pre
sidente internazionale del Pen Club 
recentemente ecomparso. 

Il Ministro Gonella tenne una 
generica prolusione sull'argomento 
di questo Congresso • La critica ». 

Qualcuno disse in inglese cose 
incomprensibili per la maggior par
te dei convenuti: ma tutu restaro
no al loro posto perchè si sapeva 
che alla fine della riunione sareb
be stato letto un messaggio di Be 
nedetto Croce. Invece con satani
ca abilita organizzativa, terminati 
i discorsi inaugurali, venne annun
ziato che il messaggio di Croce sa
rebbe stato letto l'indomani al
l'inizio della prima seduta di la
vori nel ridotto di Ca' Giustinian 
ossia alle ore 9 del mattino. 

Il messaggio di Croce consta di 
due lettere* la prima un po' gene
rica con espressioni evasive di au
gurio dice in sostanza: lasciatemi in 
pace: lo sono tanto vecchio ed ho 
ancora tanto lavoro da fare. La 
seconda assai più pertinente fissa 
invese sei punti che, secondo il fi
losofo napoletano potrebbero util
mente diventare oggetto di discus
sione nei lavori del Congresso. Sei 
punti sono molti e involontariamen- ' 
te Croce ha individuato quello che 
è l'inevitabile inconveniente di 
questi Congressi collegati stretta
mente alla stessa imponenza della 
loro riuscita organizzativa. Per po
ter raccogliere intorno ad un uni
co tema l'opinione di tanti perso
naggi provenienti dai più dispara
ti paesi e delle più diverse culture 
occorre che questo tema sia am
plissimo. 

Certamente una base preziosa per 
ulteriori sviluppi di pensiero è sta
ta offerta stamane dalla relazione 
di Giacomo De Benedetti U quale 
ha preso veramente il toro per le 
corna. 

Affrontando un argomento di im
portanza fondamentale almeno per 
la cultura italiana: analizzando le 
conseguenze, positive • negativa 
dell'insegnamento estetico crociano 
sulla critica italiana contempora
nea egli ha praticamente traccia
to una biografia intellettuale della 
nostra generazione, • invitando cia
scuno dei letterati italiani conve
nuti numerosi al Congresso a ri
piegarsi su se steasi in un neces
sario esame di coscienza. 

, MASSIMO MILA • 
i,UM*4!> s M/UCÉ~R "IT/-**-



Pag. * - « L'UNITA V Martedì 13 settembre 1949 

POLITICA 
INTERNA 

Pio XII 
contro 1 sindacati. 
Pio X I I hav parlato domenica ad 

Un gruppo di cittadini belgi appar
tenenti al «Movimento operaio cri
st iano». Il discorso — tenuto in 
lingua francese — e l'ultima ma
nifestazione della vasta e concertati 
campagna messa in atto dalle sfere 
dirigenti cattoliche ufficiali per fa
vorire e sostenere l'attuazione delle 
leggi antisindacali da parte del go
verno italiano. E' una campagna 
analoga a quella che le medesime 
sfere — Pio X I I in testa — attua
rono nel dicembre-gennaio scorso in 
preparazione alla firma del Patto 
Atlantico. Il discorso di domenica 
è̂  venuto infatti ad appena cinque 
giorni d« distanza dal radiomessag
gio pontificio ai cattolici tedeschi, in 
cui il Papa parlò di « apparente 
contrasto tra il capitale e il lavoro • 
e giunse ad auspicare « c h e non sìa 
più troppo lontano il giorno in cui 
possano cessare di funzionare quelle 
organizzazioni di autodifesa che i 
difetti del sistema economico finora 
vigente e soprattutto la mancanza 
di mentalità cristiana hanno reso 
necessarie ». Ed è appena di due 
giorni fa l'articolo di fondo con cui 
il foglio dell'Azione Cattolica (// 
Quotidiano) dava il suo incondizio
nato appoggio e la sua piena appro
vazione al progetto Fanfani. Con 
particolare enfasi l'organo di A.C. 
caldeggiava le limitazioni al diritto 
di sciopero (sciopero « politico », 
sciopero dei servizi pubblici, ecc). 

Domenica Pio X I I ha dato nuove 
Indicazioni e direttive in questo 
senso: direttivo che, del resto, cor
rispondono alla tradizionale « dot
trina s o d a l e » della Chiesa e a 
auella Scuola cattolica del diritto 

el lavoro che tanto contribuì alla 
formazione del sistema corporativo 
fascista e che sta lavorando oggi 
alla sua resurrezione. 

Il discorso del Papa è una piccola 
sìntesi di questa « dottrina ». « I 
sindacati », egli ha detto, « sono 
sorti come una conseguenza spon
tanea e necessaria de] capitalismo 
eretto a sistema economico ». Però, 
ha aggiunto subito, i sindacati pos
sono « ricevere l'approvazione della 
Chiesa » soltanto se sono « basati 
sulla legge di Cristo » e se « si sfor
zano di promuovere l'ordine cristia
no nel mondo operaio ». 

Tal i vaghe espressioni Pio X I I le\ 
ha meglio precisate nella parte cen
trale del suo discorso: laddove ha 
descritto una figura « ideale » di 
sindacato privato di qualsiasi capa
cità e volontà di lotta per la con
quista di migliori condizioni di la
voro e di esistenza, e ridotto a una 
semplice funzione mutualistica e so
lidaristica. ' 

E qui il Papa è giunto al punto 
essenziale. Egli ha condannato in 
primo luogo energicamente « la ten
tazione di> abusare della forza di 
organizzazione », tentazione che por
terebbe l'operaio a « precipitare 
nella schiavitù ». E ha aggiunto: 
« U n a situazione sicura e salda non 
può edificarsi che sulla base get
tata dalla natura — in realtà dal 
Creatore — quale fondamento della 
sola, vera stabilità. Ecco perchè N o i 
non ci stanchiamo dal raccomandare 
fervidamente Velaborazione di uno 
statuto di diritto pubblico, della 
vita economica, di tutta la vita so
ciale in generale, secondo l'organiz
zazione professionale ». 

E* espresso chiaramente, anche se 
sinteticamente, in queste frasi, un 
programma di pubblicizzazione ad
dirittura di tutta la vita economica 
e sociale, programma che, nel campo 
sindacale, sortirebbe l'effetto di ir
retire la vita e l'azione sindacali in 
un sistema di diritto pubblico tale 
da togliere ogni libertà di movimen
to ai lavoratori. 

Questo alto suggerimento costi
tuirà senz'altro un forte appoggio 
per quelle correnti dottrinarie e po
litiche che vagheggiano la pubbli
cizzazione ad oltranza dei sincadati, 
ossia il controllo di essi da parte 
del lo Stato e la soppressione della 
loro libertà; tendenza che fa tut-
t'uno con quella che vorrebbe im
brigliare il diritto di sciopero fino a 
renderlo inoperante, affinchè i l avo 
ratori non cadano nella « tentazio
n e » di— abusare della forza della 
loro organizzazione. 

Queste indicazioni del Papa in 
tema di legislazione (e di repres
sione) antisindacale potrebbero an
che apparire superflue, dal momento 
che il governo D e Gasperì è esatta
mente sulla stessa linea: almeno 
cosi risulta dalle dichiarazioni e dal
l e indiscrezioni che sono state fatte 
sui progetti legislativi. Ma forse vi 
e qualcuno, nella stessa compagine 
governativa, che e necessario ancora 
persuadere: quegli stessi cui sì rivol
geva / / Quotidiano per richiamarli 
all'ordine. Forse, nel Parlamento e 
fuori, ri sono dei democristiani e 
degli adis t i che non se la sentono 
di ritornare al corporativismo fasci
sta e che esitano a buttare a mare 
la Costituzione della Repubblica la 
quale afferma la libertà dei sinda
cati e garantisce il diritto di sciopero. 

Ecco, allora, il nuovo intervento 
'del Papa,' ispirato alle più pure 
* teorie» collaborazioniste e inter-
classiste. Ecco t paterni consigli e 
i preziosi suggerimenti scendere di
rettamente dalla Cattedra di Pietro. 
Affinchè gli incerti siano rassicurati 
t i deboli siano fortificati. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
".* 

UN IMPORTANTE EDITORIALE DELLA "PRAVDA,, 
• — i • • -

I piani dei bellicisti cozzano 
contro la volontà di paco dell'URSS 

La Giornata dei carristi-celebrata a Mosca - L'or
dine del giorno di Vasilevshi - Un articolo di Bogdanov 

MOSCA, " 12. — ' L a s tampa d i battenti del l 'esercito sov ie t ico s t a n -
Mosca dedica 1 suoi editoriali a l 
la Giornata dei carristi, ' 

« Impegnato in un lavoro costrut
tivo e pacifico — scrive la €<Prav-
d a » — il popolo soviet ico marcia 
all 'avanguardia di tutta l 'umanità 
progressiva nel la lotta per l a p a c e 
e l a democrazia, contro gli i s t iga
tori imperialisti di una nuova guer 
ra. Interamente diverso è il quadro 
che si presenta nei Paes i capital i 
sti, o v e la reaz ione imperial ista p e r 
segue una frenet ica corsa agli ar 
mament i e trama piani aggressivi 
per un'altra guerra. Ma la propa
ganda por una muova guerra cozza 
oggi contro la possente protesta de l 
l e nazioni amanti del la p a c e . U 
Congresso Mondiale del la Pace , l e 
conferenze» ed i congressi nazionali 
del la pace nei vari paesi, hanno i l 
lustrato chiaramente la volontà de i 
nopolj dj serrare le loro file nel la 
lotta contro i guerrafondai. La di
fesa de l la pace interessa tutt i j p o 
poli de l m o n d o ». 

« Quest'anno l 'Unione Soviet ica 
eolebra la Giornata dei Carristi con 
nuovi successi nell 'edificazione del 
comunismo — scrivono le Izt>e*tt'a. 
I successi de l popolo soviet ico d i 
mostrano ancora una volta e l m o n 
do intero la superiorità de l s istema 
socialista sov ie t ico su l s i s tema c a -
oitalista e r ive lano la gigantesca 
ferra creat iva de i popoli de l l 'URSS 
che hanno spezzato U g i o g o , della 
schiavitù capitalista. 

La reaz ione imperial ista, perse 
guendo una polit ica di aggressione, 
si abbandona ad una frenet ica c o r 
sa agli armamenti . aMa costruzione 
di numeroso basi mil i tari su terri
torio straniero, alla conclusione di 
patti aggressivi diretti contro la 
U R S S « l e democraz ie popolari . N e l 
tentat ivo di spaventare i popoli , gli 
imper'alisti aneln-omericani stan
no diffondendo l ' isterismo bel l ico e 
d isseminando fandonie sulla pre te 
sa minaccia di guerra proven iente 
dal l 'URSS. I popoli de l mondo non 
diment icheranno mai che l 'Unione 
Sovie t ica «rilvò l'umanità e l a c i 
vi ltà mondiale dal l 'oppress ione fa
scista. I popol i sanno che lo Stato 
soviet ico, dal pr imo giorno di e s i 
stenza, h a condotto una lotta t e n a 
c e p e r la pace in tutto il m o n d o 
Questo è prec i samente il m o t i v o per 
cui essi si raccolgono attorno al 
l 'URSS ohe è e l l a testa de l p o s 
sente campQ democrat ico ed an
timperialista, de l c a m p o dei p a r 
tigiani del la p a c e » . 

La s tampa moscov i ta r i l eva c h e 
la terra dei S o v i e t celebra la Gior
nata dei Carristi in una atmosfera 
di n u o v o s lanc io oreativo. Sot to la 
guida del ' Part i to di L e n i n e d i 
Stal in, la terra de i S o v i e t 6ta f idu
c iosamente avanzando v e r s o il c o 
munismo. In risposta a l l e m a c c h i 
nazioni dei guerrafondai ang loame
ricani, affermano i g iornal i , i cora

n o < consol idando ins tancabi lmente 
la potenza de l le forze armate de l 
l 'URSS, p ienamente coscient i de l 
la loro grande responsabil i tà per la 
protezione del lavoro pacifico del 
popolo sov i e t i co , essi cont inuano 
g iornalmente a perfezionare la loro 
arte mil i tare. I carristi soviet ic i , 
c o m e tutte le forze armate de l 
l 'URSS, sono le v ig i l i s ent ine l l e del 
lavoro costrutt ivo e pacifico del 
popolo sov i e t i co e della s icurezza 
della nostra Patria. 

Ne l lo s tesso n u m e r o del la € P r a v -
da », il comandante de l l e forze c o 
razzate e meccanizzate dell 'Esercito 
soviet ico, due vo l te eroe del l 'URSS, 
Maresciallo Bogdanov ha scritto: 
« Il popolo sov ie t ico non dimentica 
che gli imperialisti preparano 

ad usare la bomba atomica, che 
può colpire eolo coloro che hanno 
i nervi malati . Ma il popolo sov ie t i 
co non ha i nerv i malat i . Il nostro 
popolo può contare sul l ' invincibi le 
armata, contro i fomentatori di 
guerra ». A questo punto Bogdanov 
esalta la tecnica e il mig l ioramen
to nel l 'arte mi l i tare dei tank isti s o 
viet ic i . 

Il Ministro de l l e Forze Armate 
soviet iche , maresc ia l lo Vasi levski 
ha emanato un ordine del giorno in 
occasione del la giornata dei car
risti in cui augura al personale d e l 
le forze corazzate e meccanizzate 
ed a tutti i costruttori di carri ar
mati nuovi success i nel lo sv i luppo 
continuo de l l e forze corazzate e 
meccanizzate per consolidare la ca
pacità • combatt iva de l l e Forze 

CINQUECENTO F E S T E DE " L ' U N I T A , , 

Imponente adesione 
alla campagna del PCI 

una nuova guerra. SI preparano "Armate del la Patria soviet ica . 

Il famoso fisico inglese John Desmond Bernal a fianco del decano di 
Canterbury, Hewlet t Johnson, mentre t iene una conferenza stampa 
nel la s ede del Comitato del partigiani della pace di Londra. Bernal , 
che è uno dei più insigni scienziati britannici (collaborò fra l'altro 
alla preparazione scientìfica dello sbarco in Normandia) , ha affermato 
al Congresso dei partigiani del'a pace di Mosca: « Nei paesi capita
listici la direzione del lavoro scientifico è ne l l e mani di coloro che 
odiano la pace, il cui so lo scopo è sottoporre il popolo a distruzioni 
e sofferenze, purché i loro profitti possano essere assicurati per alcuni 

acuii ancora » 

UN' IMPORTANTE INTERROGAZIONE DEL SENATORE ROVEDA 

Il governo deve rispettare I9 impegno 
di non aumentare le tariffe elettriche 

La Federazione dei lavoratori elettrici per la nazionalizzazione dei trust 
lì Congresso delle Aziende Municipalizzate propone il controllo sui prezzi 

In uno d*l prossimi giorni I d*-i 
putatl dell'Opposizione daranno bat
taglio* in M n o alla Commissiono dal
l'Industria dalla Camera, contro la 
proposta di legga presentata dal de
mocristiano Togni • appoggiata da 
1. M. Lombardo, eh* autorizza lo 
sblocco della tariffa di tutti I servizi 
pubblici ad in particolare di quella 
elettriche. 

'I ornerà cosi In primo plano lo 
scottante problema dell'elettricità che 
è destinato a dominare la situazione 
politica e sindacale nelle prossime 
sett imane Proprio Ieri 11 compagno 
Roveda ha presentato al Ministri del 
LL PP. e dell'Industria un'Interro
gazione e per sapere se non ritenga
no opportuno portare a conoscenza 
del Parlamento 1 dati forniti recen
temente e nel passato dalle società 
elettriche al Comitato Interministe
riale Prezzi, rtferentlsl alla produ
zione e c o n s u m o dell'energia elet
trica, alle tariffe effettivamente pra
ticate per le varie categorie di uten
ze, ai diversi t i tol i di spese soste
nut i dalle società s tesse ecc., dati 
che tendono a dimostrare l'esistenza 
di u n disavanzo nel bilanci sociali 
e la necessità di u n ulteriore aumen

to delle tariffe, dell'ordine del 40-80 
per cento a II compagno Roveda so 
stiene che gli a g l i stessi dati forniti 
dada società elettriche potrebbero In
voca provara aia II fatto e h * vengono 
ozgi praticato tariffe sensibi lmente 
superiori alla quota 24 stabilita dal 
provvedimento dal C. I. P. dell'agosto 
1948, sia la Insussistenza del pretesi 
disavanzi ». 

< L opportunità della richiesta co
municazione, prosegue l'Interroga
zione. deriverebbe Inoltre dalle assi
curazioni enunciate al Senato nella 
seduta del 24 g iugno 1049 dall'ono
revole Ministro del LL- PP 11 quale 
(rispondendo ad un ' Interpellanza 
svolta dal Ben. Amor Tartufolt nel la 
quale si domandava « c h e i n nessun 
modo, diretto o indiretto fosse con
senti to che li settore elettrico potes
se sottrarsi alla disciplina del prezzi 
e delle erogazioni, tanto p iù neces
saria quanto p i ù grave s i manifesta 
la carenza di energia in rapporto agli 
aumentati consumi , riservando co
munque al Parlamento ogni deter
minazione specifica al r iguardo») di
chiarava: « a s s i c u r o gli Interpellanti 
eh* proprio in nessun mode, dirette 
o indirizzo, sarà consent i to quello 

Fallito al lentato in Parlamento 
a i ministr i de l governo di Israele 

Uh g iovane sorpreso mentre p u n t a v a il iuciìe mitraglia
tole verso il b a n c o del governo - Esai ta to o s i ca r io? 

T E L AVIV, 12 1 Una scena t er 
rificante è avvenuta ne l pomerigg io 
di oggi nell'aula de] par lamento di 
Israele , scena c h e il pronto inter
v e n t o della pol iz ia ha potuto inter
rompere prima c h e B e n Gurion e 
tutti gl i altri m e m b r i del governo 
present i nell 'aula finissero sotto i 
colpi di fuci le mitragl iatore di un 
attentatore che è stato poi definito 
u n « esa l ta to» . 

L e seduta era quasi g iunta al 
suo t e r m i n e quando u n g iovane , 
identificato po i p e r ta le A b ra h a m 
Zephati , appartenente ad una setta 
« ultra-ortodossa » de l la Gioventù 
Ebraica sionista di es trema destra, 
r iusciva a infilarsi nei corridoi p o 
steriori della sa la de l l e assemblee 
dopo a v e r a lungo sostato ne l la tr i 
buna de l pubblico. Dai corridoi egl i 
era riuscito ad affacciarsi dalla 
porta laterale del l 'aula d o v e , c a 
vando da sot to il ves t i to u n corto 
fuci le mitragl iatore , puntava Tarma 
su Ben Gurion, pr imo ministro , e 
s u altri membr i de l g o v e r n o c h e 
gli sedevano a fianco. D u e agenti , 
però, avevano notato l 'ult ima fase 
de l le m a n o v r e de l lo s trano v i 
s itatore e appena quest i dec ideva 
di imbracciare Tarma, gli si ge t ta 
v a n o contro paral izzandone ogni 

ul ter iore m o v i m e n t o . 
L' incidente, immedia tamente r i 

ferito nell 'aula, v i provocava u n 
certo pan ico fra 1 par lamentar i p r e 
senti . L'odierna seduta d o v e v a e s 
sere l 'ult ima de l la presente sess io 
ne 

Trascinato v i a l 'attentatore la s e 
duta poteva e s sere ripresa dopo 
c h e l e mass ime autorità di polizia 
poterono comunicare che i l ges to 
era un atto inconsulto di u n un ico 
individuo e c h e il par lamento n o n 
correva alcun per ico lo o minaccia . 
Tuttav ia a T e l l A v i v ricordando i 
casi del la v i c ina Siria, non si dor 
m o n o sonni tranquilli-

Discorso di Bienit 
al clero polacco 

' VARSAVIA. 12. — L'Ufficio d'Infor
mazioni polacco -omunlea : e n Pre
s idente della Repubblica, Biernt. ba 
ricevuto recentemente un gruppo di 
sacerdoti cattolici 

Tra II Presidente e 1 sacerdoti v i 
è stato tino scambio amichevole di 
vedute, ed n Presidente ha dichia
rato fra l'altro: 

A VIENNA IN UNA VENDITA ALL'ASTA 

Giuliano vuole acquistare 
l'auto blindata di Dollfuss? 

« Fra lo Stato ed 1 rappresentanti 
dell'Episcopato sono in corso attual
mente delle convenzioni che hanno 
lo scopo di normalizzare t rapporti 
fra Stato e Chiesa. Il nostro popolo 
è, in maggioranza cattolico e cre 
dente. n Governo popolare, per la 
sua stessa natura, non vuole con
trariare 1 sent imenti della maggio
ranza. E* per questo motivo che U 
potere popolare non ha mai fatto. 
non fa attualmente e non far* mal 
nulla che possa urtare 1 sentimenti 
religiosi. Quale è dunque l'ostacolo 
che impedisce l e buone relazioni fra 
lo Stato e la Chiesa? E" l'atteggia
mento assunto finora dall'alto clero 
polacco riguardo allo Stato. E' In
contestabile che l e autorità ecclesia
stiche a una parte del basso clero 
hanno avuto riguardo ad altri pubbli
ci poteri un atteggiamento notevol
mente diverso da quello che adotta
n o verso il potere popolare. 

«Una parte del clero cerea di Care 
della politica dal pulpito. Il potere 
popolare non chiede certo al sacer
doti di tener prediche a favore del 
regime. La sola cosa che esso chie
de alla Chiesa è di non svolgere at
tività contro n Governo, contro lo 
Stato e contro la democrazia po
polare ». 

le leggi A pena l i Creda 
revocale . 

e h * assi paventano, o c h e qualunque» 
soluzione II governo crederà di dova* 
adottar* sarà sottoposta, n«cessarla
ma nt a, all'esame • alla dalibarozlon» 
dal Parlamento ». 

Il compagno Roveda e chiede Inol
tre agli onorevoli Ministri sopra in
dicati se ritengono ammissibile che 
in u n regime parJamentere possano 
essere prese decisioni su problemi 
di cosi vasta portata economica e 
sociale, quali sono quelli della de
terminazione del prezzi del servizi 
pubblici e — più specificatamente — 
dell'energia elettrica, attraverso u n 
esame limitato a ristrette commis
sioni funzionanti nell'ambito mini
steriale condotto per di p iù con me
todi segreti, o per Io m e n o riservati 
a pochi iniziati, al di fuori di ogni 
controllo da parte degli organi che. 
per la loro loro origine democratica. 
sono gli unici autorizzati a rappre
sentare gli Interessi generali del 
Paese » 

La quest ione delle tariffe è stata 
ampiamente discussa anche al Con
vegno del tecnici e dei dirigenti del
le aziende elettriche municipalizzate 
che si è concluso ieri a Torino. In 
numerosi interventi è s tato sottoli
neata l'assoluta necessità non solo 
di mantenere l'attuale blocco ma an
che di procedere ad u n a completa 
revisione dell'Intero s i s tema tarif
farlo che favorisce ingiuste sperequa
zioni Il livello delle tariffe, ha detto 
od esemplo il dottor Mnndelll del
l'Azienda Elettrica Municipale di 
Torino, non è oggi 24 volte quello 
dell'anteguerra ma g iunge fino a 30-
40 volte Non tutt i g*li utent i però 
pagano l'energia elettrica allo s tesso 
prezzo Le grosse società industriali 
legate polit icamente ed economica
m e n t e al « trust » elettrici hanno ot
tenuto contratti di grande favore. 

danno naturalmente della piccola 
e media industria, degli artigiani e 
dei privati. 

E" necessario, hanno rilevato nu
merosi tecnici, cost ituire u n orga
n ismo di carattere pubblico per il 
controllo delle tariffe elettriche. 

Ma la quest ione delle tariffe non 
esaurisce tutto il problema* Malgra
do l 'aumento delle precipitazioni at
mosferiche la scarsità di energia è 
tale che nelle prossime sett imane, o 
forse nei prossimi giorni, II governo 
dovrà aggravare le restrizioni attual
mente in vigore portando da due a 
tre giorni la chiusura di tut te le 
Industrie e la sospensione dell'ero
gazione di corrente al privati. 

In vista del Convegno nazionale 
indetto dalla C- G I L per il 23 set
tembre sempre più numerose cate
gorie di lavoratori prendono decisa
mente posizione contro I trusts e 
per u n a soluzione veramente nazio
nale de] preoccupante problema. 

O m è la volta dal lavoratori dal
lo azionò* elettriche I quali, • een-
eluatono dal convegno indetto dalla 
loro FodorozIoRo nonno approvato 
all 'unanimità una risoluzione noli* 

quale si sos t iene la necessità di n 
zlonalizzare l'industria elettrica ita
liana. La risoluzione documenta la 
responsabilità dell* società private I* 
quali non hanno costruito neppure 
la metà degli Impianti che si «reno! 
impegnati a realizzar* dal 1946 od 
oggi determinando una grave defi
cienza di energia eh* è oggi la causa 
fondamentale dello restrizioni del 
consumi. 

I lavoratori elettrici segnalano 
Inoltre la parzialità del criteri re-
btrlttivl che 11 governo Intende adot
tare. criteri che mirano a colpire In 
misura maggiore le utenze Industria
li e quindi a limitare le possibilità' 
di occupazione per 1 lavorato/1, piut
tosto che a ridurre 1 consumi di lus-1 
s o o comunque n o n indispensabili 
Per questi motivi 1 lavoratori elet
trici rivendicano la necessità di u n 
controllo ass iduo sulla produzione e 
sulla distribuzione dell'energia da 
parte dei lavoratori e di tutt i gli 
utent i in genere 

La risoluzione assume particolare 
importanza anche perchè il segreta
rio della FecW«i7tone Lavoratori 
Aziende Elettriche. Cesari, è iscritto 
al P S L I 

(continuazione dalla La pagina) 

grande Festa de l'Unita a Bologna. 
Le migl iaia di ciclisti ferraresi e 
tutti gli altri si sono let teralmente 
sperduti nel la folla che ha assistito 
o partecipato alla sfilata dei carri 
allegorici. Settantasei erano 1 carri 
e oltre settemila gli « attori • della 
sfilata. Quanto al pubblico, inesau
ribile il suo entusiasmo. Una folla 
immensa ha partecipato al grande 
comizio ne] quale hanno parlato 
il compagno Luigi Longo e il com
pagno D'Onofrio. 

Tra le numerosiss ime feste di do 
menica in Alta Italia, quella di To
rino t iene indubbiamente il secon
do posto, dopo la grande festa di 
Bologna. Non m e n o di 100 mila 
cittadini e compagni hanno contri
buito al successo torinese che non 
ha precedenti nel le edizioni degli 
anni scorsi. Il compagno Mauro 
Scocclmarro ha tenuto un applau
d i s s i m o discorso. 

Un vast iss imo e perfetto appara
to di radiodiffusori ha portato la 
parola dell 'oratore o l tre i recinti 
del Parco, sul le s trade l imitrofe 
o v e si intratteneva una grande 
folla. 

Il compagno Scoccimarro, che è 
stato sa 'utato con u n interminabi le 
applauso doveva ben presto fare 
una pausa nel suo dire per dare 
modo agli ascoltatori di tributare 
un lungo e appassionato sa luto a l 
la memoria del grande italiano fon
datore del Partito Comunista I ta
l iano e del s u o glorioso giornale: 
Antonio Gramsci . 

Alcuni episodi del la v i ta del 
grande martire della libertà dei 
avoratori hanno v is ib i lmente c o m 

mosso i presenti , e Vale la pena di 
ricordare — ha detto Scoccimarro 
— un episodio della vita di Antonio 
Gramsci: quando era in carcere da 
moltj anni, le condizioni della sua 
esistenza fisica d ivennero molto 
gravi. Mussolini propose a Gramsci 
la libertà a condizione che egli non 
combattesse più il fascismo. Fu a l 
erà che questo nostro grande c o m 

pagno. nel la piccola oscura cel'a, 
si drizzò in tutta la sua grandezza 
morale. La risposta che egli d iede 
fu superba e sprezzante, fu come 
una sferzata in faccia al t iranno: 
«L'onestà della mia cosc i enza . ' l a 
dirittura della mia vita morale v a l 
gono molto di o iù della mia vita 
fisica ». A tutti co'.oro che oggi 
pensano di levarsi contro di noi e 
giudicare della nostra vita morale 
e spiri tuale , noi d ic iamo che di 
questo e sempio di Gramsci faccia
mo norma della nostra vita e lo in 
dichiamo a tutti i comunist i come 
e-sempio da seguire. 

La funzione della s tampa c o m u 
nista nel la lotta per la pace con
tro l'oscurantismo, la menzogna e 
contro la d iv is ione del popolo i ta
l iano è stata lungamente spiegata 
da l'oratore. Egli ha terminato 
esortando tutto il popolo a racco
gliersi attorno a l'Unità, «bandiera 
che ci insegnerà a combattere con 
tutte le nos tre forze p e r andare 
avanti s empre più avanti s ino alla 
vittoria. La bandiera de l'Unità si 
di3pieghi v iva e vittoriosa in Italia 
rinnovata dal le forze del lavoro» 

L'immensa folla c h e ha ascoltato 
il discorso ha sa lutato lungamente 
11 compagno Scocc imarro 

Gli incassi del la festa non sono 
stati finora conteggiati . I biglietti 
venduti direttamente da t'Unitd 
hanno dato un incasso di due m i 
lioni e 388.000 lire. 

Ed ecco Genova: da sabato sera 
a domenica fino a tarda notte, i l 
Lido ha visto svolgersi la quarta 
settembrata d e « l ' U n i t à » Sabato 
sera, all'apertura del la festa, tutta 
Genova si è r iversata sul Corso 
Italia per assistere alla p i ù gran
de festa genovese , a quella s e t t em
brata che al quarto anno di vita 
è o -mai ' ' 'ventata tradizionale. 

Domenica sera, nel corso dt un 
comizio, a oltre centomila p e r s o 
ne. ha parlato il compagno Pnjesta. 

N o n si ferma a Bologna, T o n n o 
e Genova la sagra de * l'Unità « 
nel Nord. Perchè un'altra gì .inde-
festa si è svolta a Piacenza, d o v e 
ha parlato il v icesegretar io cM 
P.C.I., compagno Secchia. Feste si 
sono svolte nel Modenese , nel Par 
mense. nel Reggiano, ad Asti d o v e 
ha parlato il compagno R u g g e r o 
Jr ieco , a Vercell i , dove ha par
lato il compagno Gullo , 1 compa
gni di Vercell i al l ' inizio del la F e 
sta, hanno consegnato un assegnato 
di un mil ione. A Rovigo ha parlato 
Cino Moscatelli , a Canta (Como) 
il compagno Pesenti . 

Una lesta part icolarmente s i gn i 
ficativa ha avuto luogo a San Pier 
d'Isonzo, ove 1 compagni goriziani 
hanno organizzato un Vil laggio do 
« l'Unità ». A San P i e r d'Isonzo 
hanno preso la parola il c o m p a 
gno Vittorio Vidali, segretario del 
Partito Comunista de l T c r r i ' o n o 
Libero di Trieste ed il compagno 
Ulisse, direttore dell 'edizione m i l a 
nese de « l'Unità - . La Festa ha 
avuto un particolare significato in 
quanto ha dimostrato il fraterno a t 
taccamento al nostro giornale ne l 
momento in cui il generale A i r e y 
ha proibito nel Territorio Libero 
la diffusione del la edizione m i l a 
nese del nostro giornale. 

Giunee notizia da Milano che la 
sottoscrizione in quel la città ha 
rapf»iunto già 1 quattro milioni e 
me^zo 

Questo è il quadro, sol lanlo oar -
' ia le . di quel lo che è avvenuto sa
bato e domenica nell'Italia del 
Nord. In quanto al Centro Sud ab
biamo g-ià da'o domenica il n u m e -
mero oc^ez'onale de l le feste- c c n -
tospttanta. Tra di esse numerosi 
cnpoluorh' di provincia: Teramo, 
i o v e ha parlato il compagno In-
erao. Pescara. L'Aqui'a. Chieti. P , -
•«a. Brindisi , eccetera. 

Nell 'Abruzzo. j lavoratori di 
Montano a Vomano hanno c o m -
oiu'o un gesto di particolare «:>-
•miflento. In quel paese , gravemen
te colpito dalla disotcunaz.one \ 
compagni hanno compiuto un <*rrn-
movente sscr-fiefo s o t t n s r ' - v M o 
lurant*» la festa, alla nuale ha "- ' -

'cMpato il comnagno Ingrao. ?•* f ?<? 
« r -

Un grande numero di feste si ò 
^voTto n e naesi f'el f a7'o, 

AL PAhLAMENTO DI BONN 

Esordio antisovietico 
del " Presidente . Heuss 
Il vecchio deputato del Reichstag che votò 
per Hitler nel 1933 eletto coi voti di destra 

Nuovo aumento 
(Belle tasse universitarie 

Si apprende do / o n t e autorizzata 
the i alio s tudio u * TUIOPO aumen
to de l l e tasse universitari*. I l prou 
vedimento non andrebbe in vigore 
c o n ti prossimo anno scolastico 
J949-50: l e vari* Università proce
deranno pero ad inasprire i contri
but i universitari, 

Coloro che si immatricolano o «i 
i scr ivono ne l l e varie Università, 

' al l 'atto dal pagamento delle tasse 
relative vengono avvertiti c h e do 
vrà essere pacata la differenza una 
volta che ne sia stato stabilito il 
preciso 

VIENNA, 12. — U n compratore 
eccez ionale s i è presentato oggi a l 
l'asta o v e v i e n e offerta p e r 15.000 
sce l l in i l 'auto bl indata del defunto 
dittatorei lo clerico-fascista de l l 'Au
stria Engelbert Dol l fuss . Trattasi di 
un s ic i l iano il quale , fra l o s tupore 
degli addetti al l ' incanto, ha d ich ia
rato c h e intende acquis tare la m a c 
china per conto di Giul iano. 

Nonostante il prezzo-base r i t e 
nuto alquanto basso , si d isperava 
ormai di r e n d e r e l'auto corazzata, 
c h e d> t e m p o era al l 'asta; ina la 
offerta de l s ic i l iano ha fatto rifiori
re l e speranze. 

AUri pesdierecd Haliti 

ANCONA. 13 — Olunga notizia che 
altri pescherecci Italiani sono stati 
aaqtMetraU i n (guasti giorni Calla 

marina Jugoslava. Trattasi del « D u 
ca ri ferro», dal «Mariste l la» e del 
« Riccardo » 1 cu i equipaggi sono 
stati tut t i rilasciati ratta eccezione 
per 1 comandanti c h e restano tratte
nut i in attesa di essere processati 
I rimpatriati h a n n o protestato presso 
le utorlta italiane per Io scarso ritto 
durante la permanenza in prigione, 
v i t to c h e consisteva In solo mezzo 
kg. di pane. 

ATENE, 12. — I / A . P . Informa 
che il g o v e r n o monarco fascista 
greco ha r inunciato ai progetti d i 
revoca d e l l e leggi di guerra. Tali 
«progetti» e r a n o stat i proclamati 
subito dopo l'offensipa del Gram-

I
mos . 

L'apposito comitato, che era 6tato 
. incaricato d i s tudiare la quest ione , 
ha dec i so in tal s e n s o d ichiarando 
che « è necessar io i l manten imento 
de'.le leggi eccezional i al f ine di a c -
cel lerare i l d i s a r m o de i comunist i ». 

E* questo u n espl ic i to r iconosci 
mento dell 'att ività cont inua d e l 
l'Esercito democrat ico greco, m a l 
grado le grida di vittoria env 
dai vari Papagos e Van F l e e t 

Accordo quadripartito 
: raggiunto a Berf.no 
BERLINO, 12. — I quattro coman

danti alleati s i sono oggi accordati. 
net corvo dt ima riunion*, per la con
vocazione di esperti del due municipi 
di Berlino, che dovranno discutere Te 
questioni di detta f i lo In vista della 
normalizzazione della vita cittadina 

La propesta su cui s i sono accor
dati 1 quattro comandanti era stata 
avanzata lari dal sovlstioo Kotlkov. 

Nuovi grandi incendi 
scoppiati nelle Lande 
BORDEAUX. 13. — Alimentati di 

fortissimo vanto, altri nazoetoai In
cendi sono scoppiati • s tanno pau
rosamente dilagando os i la ragioni 
forestali del dipartimento oaUaXaav-
de, ad u n oenrinato a i km.- a s o d 
di Bordeaux. Trattasi della immense 
foreste di p ino che erano stata ri
sparmiate dalle flamine rovino* dai 
giorni scorai. 

Grosse colonna di forno • di fa
rina si lavano al cielo trascinate a 
vari chilometri di distanza. I pom
pieri n o n s o n o riusciti par ora a de
terminare u n argina affettivo a l ma
re di fuoco cha avanza s u l largo 
front* da numerosi focolai. 

B O N N , 12 — Il prof. Theodor 
Heuss , sessantasettenne. leader del 
Partito l iberale democratico t ede
sco, è stato nominato oggi pres i 
dente del la cosiddetta repubblica 
del la Germania occidentale. Egli ha 
ottenuto 416 voti sugli 800 validi 
nel secondo bal lottaggio del l 'assem
blea e lettorale formata dal parla
m e n t o e da delegati di Lànder. 
Kurt Schumacher , pres idente del 
Partito socialdemocratico, ha ot te
nuto 312 vot i . Il pr imo ballottaggio 
si era concluso con un nulla di 
fatto, dato c h e Heuss aveva ot te 
nuto 377 voti . 

Heuss è r isultato e let to con i voti 
dei democrist iani , dei liberali d e 
mocratici e dei deputati del partito 
tedesco (di destra) , v a l e a dire dai 
partiti che dovrebbero formare la 
futura coal iz ione governativa. 

P e r lumeggiare la figura del nuo
v o pres idente del la repubblica 
anglo-franco-americana - di Bonn, 
basti ricordare che egl i nel 1933. 
quale m e m b r o del Reichstag. votò 
l e leggi eccezional i c h e davano il 
potere a Hit ler . 

Un bambino di 9 anni 
ha vinto diciassette milioni 
AppitUeie a i n MferlssiM riattila ferenese di braccianti 

V E R O N A , 12. — U n a fortuna i n 
sperata b a lasciato comple tamente 
trasecolata una povera famigl ia v e 
ronese di tredici persone c h e v i v e 
in una casetta angusta, d ibattendo
si fra mi l l e necessita. D b imbo no 
v e n n e Battista Peruzzo, il p iù p ic 
co lo de i figli, è r isultato u n o dei 
v incitori d e i t r e « d o d i c i » de l T o 
tocalcio di domenica v i n c e n d o 17 
mi l ioni e 238.325 l ire. 

Sabato scorso il p iccolo Battista 
era riuscito a m e t t e r e ass ieme, a iu
tato dalla sorella dic iassettenne, 50 
l i re con l e quali aveva acquistato 
u n a scheda c h e aveva r i empi to con 
pronost ic i fatti de ] tutto a caso. 

Le nozze hi carcere 
. • n fiMfM parflfiaM 
MODENA. 13 — Ieri mattina prea-

ao le Carceri giudiziari* di panna si 
sono svolt* la nozze dal compagno 
Umberto Bis* («Omar») con la com
pagna Bina Costantini, 

Le donne deirUDI hanno organiz
zato in onore del valoroso coman
dante partigiano trattenimento Era 
presente anche 11 senatore compagno 
Ferrart II Sindaco di Parma. Bo-
scheris. ha celebrato le nozze'e nella 
breve allocuzione ha rilevato come la 
cerimonia assumesse un carattere la 
cui gravita non sfurglva a tutti co
loro che avevano combattuto per la 
liberta. Allora nessuno avrebbe mai 
pensato che un valoroso partigiano 
sarebbe stato costretto a sposare In 
carcereI 

Telegrammi di so! Mar le t i e di fe
licitazioni sono giunti da organizza
zioni e partiti democratici. 

L e pr ime parole de l neo-pres i 
dente sono state degne de l vecch io 
deputato del Reichstag e hanno 
avuto u n tono nettamente nazio
nalista nonché naturalmente ant i -
soviet ico. Egli ha infatti attribuito 
al l 'Unione Sovietica l'attuale d iv i 
s ione della Germania, con un' impu
denza che n e m m e n o i suoi padroni 
anglo-americani avevano ancora 
avuto. Egli ha det to che « la repub
blica federale rappresenta soltanto 
una parte d e l popolo tedesco, doto 
che i nostri fratelli tedeschi de l 
l'est non sono ancora in grado di 
unirsi al la repubblica perchè la zo
na orientale è sotto l 'ammin.stra
zione di comunist i nominati dalla 
Russia. La Germania orientale è la 
patria e il focolare di esseri umani 
tedeschi che non dovremo mal d i 
menticare ». 

In tale maniera il nuovo presi 
dente tende a presentare l e zone 
oriental i della Germania c o m e una 
parte della Germania • negata » ai 
tedeschi, che bisogna riconquistare 
o • l iberare • anche naturalmente a 
costo di una guerra, e n o n come 
una parte che avrebbe potuto e s 
sere fin d'ora unita a quel la occi 
dentale . s e americani , inglesi e 
francesi non avessero vo lu to cost i 
tuire questa repubblica sc iss ioni 
sta a l lo scopo di farle riprendere 
il ruolo ant isoviet ico già sostenuto 
dal Re ich nazista. 

y&^ij/ 

TI di«rorso dì Nenni 
a Lèrici 

LERTCI (La Snez ia ) . 12. — Par . 
lardo ieri a Lèrici nel corso di una 
grande manifestazione pcpolai-c il 
^omoarmo Nenni h a fatto un animo 
quadro del la situazione interna- o -
nale sottol ineando i forti con'ra»; i 
f*he d iv idono I vari Stati « occ iden
tali «. uniti solo dal l 'e lemento n e 
gativo dc iran' i sov ie ' i smo. „L^« con
fusione che repn? nel hlocco mr>:-
ts l is l ieo è la prova della imbiuta 
della cau«a che esso sos t : ene- tutto 
invece è chiaro e l ineare nel "i»m-
r»o della pace, nel campo ant i -nrr-
rip'ista il ouale non ha fatto rhe 
rciTorzars, dal Congresso di Parigi 
ad opci ••. 

- Che il m o n d o borjrhese e r.->n"-
talista non si illuda — ha c o n i n o 
l'oratore —. Lo tsrza guerra «creb
be la sua tomba, c o m e la « " " i d a 
guerra fu 1J» tomba del n a r i - f - v -
•*mo: non s'illuda la r l s s se d i n r e n ' e 
italiana; la strada sulla quale avan
za è quel la del disastro* ^ 

PIETRO INGRAO 
Diret tore resnonjabl le 

Slabillmento Ttnoeraflpo U T S t S A 
Roma . Via TV Vnwmhr* 149 - Rima 

iiiifiiiiiiiiiitiiiiiififfifiififirififiFinft 

PICCOLA PliRJtUHTA' 
SOC. PFR LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA rS .PI> 

GR ebrei di Gerusalemme 
contro riirtemariofiaRnirione 

TEL AVIV, 12 
Il consiglio municipale di Gerusa-. 

l emme ha approvato Ieri alla una- j 
nlmltà una mozione che respinge tut
ta l e pretese delle potenze occiden
tali §*r un controllo Internazionale 
dal lacjthi santi della cristianità a 
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PELLICCE 
•EtAYlilfttE 

15 000 .9 000 • 35 000 
P A G A M E N T I 
I N 1 2 M E S I 
senza anticipo 

Colli e manicotti 
di v o l p e 

5000 toooe rsooo 

mucca» LXMJIJL 
Ti» ««SU («Urlìi «a 
Sica* *é f?U fl« <!i 
KITMI aria* »IIM. 
, IIMKM 67 805 -. 

VARt L. 12 
1FXIIUL ISTBOCHUGHlITZll •f.tsLE'-». rr«-
I»r«l *ir7r»ak3t! ("«^«rlfiroc. 1013. Ifi-:"». 
MvilrrA'-i 40-1 (Titta Minia'» T«I *6| 712. 

o r c * « w v i i l 

MTEgTUMO'!! Daria* Uwri m»»n» 1M-*I| 
Cft3t.au «ere»» tTrodiU tnttacntttll A««T-
tantn VAiIi. AIIrrtU»*»i!I! • B»Vr»a . f iu 
ta f>lir>esM (Cttrsx ?-'.nì 
fEUICCC «uffnficW UOPO 14 000. SO000. 
Minili & t.v)2*\\\ tunmnli 1? eeri i n a 
ir! r'i» Vizm'.tì. calli, «tot» «a?J* 5 000. 
:0(K». 20 000 VIDI!. Casa l'H UtrtYt» r»r-
! i » e E*t«. TU GaaiT* Vani* 69 «r i « 
? «30 

11 I.KZmVI. COLLEGI t- IS 

L ACCZlEfUT! eom ù*ttile«ral:a. Stta^ra-
hx, {VmuVl.U. Ittjzt. RlJiottltcrafu. f*-
SleaTafìa. prrairiz'me <-i»»i H iap-rfil. m-
. 1 » «Vite ISTITUTI EREDI II ESWIMn Vg-
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